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L'aspetto ‘sotto cui si deve esaminare il 
progetto di legge è questo. Conviene egli 
al Governo di amministrare l’asse ecclesia- 
stico e di farne la vendita. e la liquida- 
zione, ovvero di affidare tale incarico al | 
clero stesso, ‘Sotto certe’ condizioni e fe 


strizioni, in un periodo determinato, pur-- 


chè ne ritragga una rendita certa? 

Chi è esperto delle cose amministrative 
crederà con noi che al Governo. non con- 
viene ‘di assumere tale faccenda. La: ne- 
cessità potrebbe ‘costringervelo, ma' se Ha 
modo di sottrarvisi, tanto meglio. 

E la ragione principale. per cui è prefe- 
ribile che il Governo faccia. un’operazione, 
la quale gli assicuri l’entrata d’una somma 
nel limite di alcuni ‘anni, è avvertita da 
chiunque. Le finanze ne hanno di biso&no 
per cavarsi “dar è ristorar U èredito 
nazionale. 

Tale chfrala è un, supplimento al bi- 
lancio attivo,..il quale ci accorda il tempo 
necessario per superar la crisi economica, 
assodare lè nuove imposte, assicurarnè la 
regolare riscossione, svolgere la ricchezza 
del paese e con essa accrescer i prodotti 
delle tasse indirette e stabilire il pareggio fra 
le. entrate ele spese. 

È certo che la proposta del Ministero è' 
assai vantaggiosa alla Chiesa, ima si po- 
trebbe sperare .che questa sarebbe per ac-. 
cettarla, qualora le fosse svantaggiosa ? 

Vi ha un dubbio' che è necessario di 
risolvere. Si domanda: operazione che 
viene proposta è essa certa? ) 

Non è la firma del sig. conte Langrind 


che possa  porgerci. questa certezza. Lo | 


Stato, non; credendo: possibile di trattare | 


‘ direttamente eni vescovi, ‘ha’ cercato ‘un'| 


mediatore;;è il sig. Langrand, che assume. 
l'ufficio di esattore e' di pagatore gene- 
rale. Questi si presenta a noi soltanto in 
questa qualità. Non opera per contopro- 
prio e non ne avrebbe i mezzi. D'altronde 
il' Governo ‘non ‘può ritenere per suf 
ficiente. la sua guarentigia,, perchè per. 
quanto rispettabile ed onorato egli sia, e 
per quanto: la: sua: società si voglia credere |, 
ragguardevole!,: questa non sarà mai così 
forte: come'ssi richiederebbe' per rispondere | 
d'una grande operazione’ di finanza, che 
si, deve compiere nel periodo, di sei anni. 
Sarebbe forse assai. difficile il trovare una 
casa.0 società ‘bancaria ben solida, la quale 
osasse assumere tale responsabilità. 
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I miei ricordi, di Matia D'Azeglio. — 
Due voliimi.‘— Firenze, G. Barbèra, editore 
1867. 


; \ IL ed ultimo. 


n primo volume di questi Ricordi ‘ci mo- 
sfra come la volontà dell’uomo superi e vinca 
quasi sempre gli ostacoli che nascono dagli 
usì, dalle consuetudini, dai pregiudizi sociali. 

tra inoltre come la sacra fiamma del- 
si accenda anche in coloro che nascono 
€ sono educati lungi dall'arte stessa. Ora.il! 


tèmpi sono mutati. Mà in sul principio del. 


Presente secolo tra un nobile piemontese ed 
Un pittore correva sì gran distanza, da do- 
versi considerare come sforzo’ sovrumano il 
percorrerla, come l'ha percorsa l’Azeglio. 


—— TY 


(3) Vedi N, 27 


Il; sig., Langrand. sarebbe adunque verso 
Moi ragprosagiane dela Ghisa, 
Chiesa lìa accettata 0 promette 
di accettare tale convenzione ? 

Dal progetto di legge e, dalla conven- 
zione non risulta chetil elero ‘abbia ade- 
rito: dalla: nota deb Giornale di Roma da 
noi riprodotta e da' quella dello stesso dia- 
rio, che pubblichiamo ‘in, questo foglio, 
appare invece che il Papa non ha aderito: 

Nel progetto è anzi supposto il caso the 
i vescovi, rifiutino. e, sono stabilite le dispo- 
| sizioni per la liquidazione, che sarebbe poi 
assunta dallo Stato. * 

Ora si chiede: Chi ‘vorrebbe consigliare 
| il Parlamento d’occuparsi d’ una conven- 
zione, di esaminarla, discuterla , adottarla, 
mentre non vincola l’altra parte contraente? 
La dignità delle Camere non sarebbe com- 
promessa, ove, votata la convenzione, i 
vescovi dichiarassero di non volerne sapere 
e; paghi della libertà concessa ‘alla Chiesa, 
lasciassero poi lo Stato negl’impicci della 
liquidazione, coll’ aggiunta di 50, milioni 
all’anno nelle spese? . 

Non si può disconoscere la; gravità di 
gnest’ obbiezione, Ma d? altra | parte si os- 
serva: Chi può supporre. che i vescovi siano 
per aderire ad una convenzione, la quale 
Signora se verrà ‘approvata dal Parlamen- 
to? Noi abbiamo letta quest} osservazione 
in un giornale grave, nel Journal des De. 
bats, il quale faceva appunto notare esser 
poco probabile che il Papa si risolva di 
dare la propria adesione ad ‘un progetto 
\ che potrebbe benissimo esser respinto dalle 
Camere. 

Le. considerazioni adunque- di, dignità 


mera ricusasse di votare perchè non è si; 
cura ‘del consenso dei. vescovi ed i vescovi 
ricusassero di dare il loro consenso perchè 
non sono sicuri. del voto della Camera, non 
ci sarebbe uscita e qualunque accordo di- 
| verrebbe impossibile; 

Questa. difficoltà» ci. sembra: possa’ esser 
superata dal senno del governo. Nodi pos- 
siamo supporrè che il governo non sia in 
grado di conoscere gl'intendimenti. reconditi 
di Roma e:de’ vescovi. Noi non crediamo 
possibile l’adesione di una parte de’ vescovi 
ed il rifiuto dell'altra ‘parte. Tale divisione 
può sorridere a qualche spirito superficiale, 


stanno da entrambe le parti e se la Ca-- 


ma ci sembra contraria ad ogni probabi- | 


lità, perchè i vescovi. non si risolvono che 


quando. sappiano: che ne pensa il Papa. E | 


se. da Roma si fa noto che un tacito con- 
| senso si possa dare; stitmo pur ceti che 
i sarà accordato' da tutto il‘ corpo épisco- 
pale. Noi diremo di più: la. forma. stessa | 
\ del progetto ci induce a credere che; se non 
la promessa d’una tatita adesione, almeno 
la fondata speranza di ottenerla he inco- 
\raggiato il ministero. 
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Non.vwha dubbio che ovè tale promessa: 
o speranza fosse ma stero non' 
avrebbe potuto indu Poeti il suo 
progetto, ne avrebbe forse compilato un 
altro, e. separata la quistione, di.. diritto 
pubblico dalla quistione ‘finanziaria: 

Giunti a questo punto, stimiamo neces- 
sario, prima di esaminare ad una ad una 
le varie disposizioni del progetto; di miet- 
ter in sodo queste tre massime. , 

dio Che la libertà religiosa. 6 la. sepa- 
razione della Chiesa e dello Stato abbiano 
ad essere sancite per tutte le confessioni 
religiose ; 

2.0 Che non convenga flisprionit ante 
al. Governo di amministrare '1° asse eccle- 
siastico’ e farne la vendità e liquidazione ; 

3.6 Che sia. necessario di assicurare 
allo Stato sull’asse eeclesiastico un'entrata 
di 600 milioni da riscuotersi in sei anni, 
per evitare nuovi imprestiti,  ristorare il 
credito, ed avviarsi all'equilibrio delle en- 
trate ‘e delle spese. 

Noi crediamo che in Italia vi abbiano 
*pochi che non consentano în' queste mas- 
sime. Coloro che. non sanno spogliarsi 
delle prevenzioni e. dei, pregiudizi di un'al- 
tra età, che hanno per la libertà solo un 
amor platonico, e che credono si possano 
ristorar le finanze con mezzi ordinarii, sa- 
ranno forse di contrario. avviso. , Ma . per 
fortuna costoro sono in piccolo numero. 
Se essì fossero. la maggioranza, conver- 
rebbe disperare dell’ avvenire della libertà 
e della sorte delle finanze italiane. ni 


ci __—_—_——____ 
° 1 DUE PROGETTI 

Primà di passare ad esaminare il pro- 
getto presentato dal Ministero gioverà in- 
dicare brevemente quali siano le differenze 
che esistono fra. esso ed il progetto che 
l'on. Minghetti proponeva lo scorso anno 
nelle colonne del nostro giornale. Questo 
confronto gioverà anche a mettere .in ri- 
lievo alcuni punti che ci sembrano i più 
meritevoli di seria ‘considerazione innanzi 
d’essere accettati 0 rifiutati. 

Molti giornali, ripetendosi «l'un, l’altro; 
hanno detto che la differenza sostanziale dei 
due progetti consisteva in ciò che il Min- 
ghetti; aspottava dieci anni innanzi di scio- 
gliere i conventi, che ora si ritengono come 
sololti: 

Nulla di più inesatto e superficiale di 
questo. giudizio, imperocchè nel progetto 
dell’on. Minghetti, che fu pubblicato fra gli 
allegati della relazione della Commissione 


| pei provvedimenti finanziari a.pag.. CLXXI, 


| 


| 
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| 


allegato 25, leggesi quest’art..8: dentro. 
termine di un ‘anno dalla presente legge 
cessa per tutti gli ordim religiosi la qua- 


] « { 


(lità di “enti giuria riconosciuti ‘dalla 
aiar 

differenze -fra i due progetti sta 
in ciò, che il progetto .del Ministero rico- 
nosce ‘la Chiesa ' cattolica come ente  giu- 
ridito, che può legittimamente- possedere, 
nel ‘cui patrimonio anzi ‘s'immedesimano 
(tutti i singoli béni che appartengono ad 
istituti, ecclesiastici, i quali, possono essere 
| variati. 0, diminuiti. colla. destinazione ;ed 
| assegnazione dei beni ehe piaccia di farne 
alla Chiesa secondo i suoi statuti, (Art; 5.) 
Nef progetto Minghetti invece, la Chiesa 


i 


non eta riconosciuta come ente giuridico 
in sè; ma l’art.‘9 disponeva come. segue: 
Compitto il decennio (assegnato, per. la 
conversione dei, beni immobili in ricchezza 
mobile); cessa la qualità di. enti: giuridici 
riconostiuti dalla. legge per tutti gli attuali. 
enti ecclesiastici (notisi: chè qui mon si ‘trate 
tava; più degli ordini regolari, ma di tutti 
gli ‘ordini del'‘eleto secolare): Saranno ec- 
celtriate soltanto quelle «diocesi. e quelle 
parrocchie che il Governo crederà ricono- 
scere come opere pie e come tali soggette 
@ tuttecle «disposizioni. della legge%10-ago- 
sto 1862. Ognun vede come non la:Chiesa 
cattolica ma gli istituti speciali erano qui 


e sottoposti alla legge civile. 

Ma comé si assicurava a questi istituti 
speciali il modo di sussistere, mentre ‘la 
conversione era, operata (come. nel progetto 
attuale) per mezzo de? vescovi? A questo 
punto provvedeva il Minghetti coll’art. 6, 
imperocchè diceva: 

f vescovi giustificheranno: di aver vin: 
colati una rendita fondiaria 0 rendita 
pubblica non minore di lire 1,500. per 
ogni parrotchia esistente nella diocesi, delle 
quali lire 800 per mantenimento del par- 
roco e lire 700 per conservazione degli 
edifizi parrocchiali e per servizio del culto. 

Se non che dopo questa costituzione, 
direm così, del patrimonio delle parrot- 
chie, come quelle la cui esistenza interessa 
al popolo dei fedeli, e dopo la. classifica- 
zione loro fra le opere , pie, il Minghetti, 
avendo soppresso tutti gli ‘altri *enti giuri- 
dici ecclesiastici, lasciava al vescovo ‘la li- 
bera disposizione del restante, anzi ‘inte- 
stava ad esso come proprietà privata. gli 
averì risultanti dell’ammortizzazione, salvo 
solo che, provasse di aver provveduto agli 
individui, del clero secolare «e regolare che 
facevano parte dei corpi morali soppressi, 
E anche qui il concetto del Minghetti era 
sostanzialmente simile all’americano, e iden- 
tico al sistema DIE rispetto alla. Chiesa 
cattolica, 

Invece nel progetto Scialoia egli è bensì 
il vescovo che deve fare ’ ammortizzazione, 
ma dee inoltre distribuire fra le istituzioni 
e gli enti ecclesiastiti della. sua+ diocesi 
secondo le norme degli statuti della Chiesa 
-i valori ritratti dalla detta operazione (ar- 


RE IZIETE CO STE SINIS LES ARDEA DA TREE IN RE ST 


i ____ + _——_——t_. 


Checchè se ne. dica, l'aristocrazia, piemon- 
tese era anche allora di tulle le. aristocrazie 
italiane la migliore, Avvezza alle armi, forte, 
robusta ,. non. conosceva i corrotti costumi, | 
l'infingardaggine, la vita effeminata e galante, | 
che ,. dopo le guerre. napoleoniche, avevano 
inel rimanente d’Italia, rese oggetto di scherno 
e di ludibrio le più alte caste della società. 
Col vigore del braccio, con la generosità del 
cuore non, andavano di pari passo, gli studi 
che adornano Ja mente ,. che ‘ingentiliscono 
l'animo, che al coraggio, alla fede. insegnano 
la via; da seguire per guidar gli avveni- 
(menti, che danno ragione del progresso delle 
cose umane. Ferma come torre che.non crolla 
giammai : la cima, l'aristocrazia piemontese || 
non ebbe per molti anni, altra legge, che la 
‘devozione alla dinastia, altra viclù che, l im- 
\mutabilità dei principii,, e;.il coraggio e il 
valore quand'era necessario difenderti. 

Ebbene, quando ia forza delle nuove; idee 
‘si sgombrò-il cammino anche in. Piemonte, 
‘quando V’edifizio del passato incominciò a dar 
segni di non dubbia vetustà, quando nel paese 
(sorse il desiderio di una vita più libera e più 
‘grande, l'aristocrazia piemontese ritrovò in sè 
(tutta l'energia ch'era necessaria per prender 
{parte al. movimento, generale. La sua mente 
non era ivruginita, l'intelligenza non era vinta 
‘dalla materia ; quando volle, essa, fu in grado 
di piegarsi. a nuovi studi, a nuove discipline, 
e dal suo seno uscirono uomini illustri che” 
iniziarono e condussero a compimento il ri- 


| sorgimento italiano, e i Balbo, e gli Alfieri, 


| e gli Azeglio e finalmente il Conte di Cavour 
innalzarono colle operè Loro all’ aristocrazia 
piemontese un monumento imperituro, Fatta, 
per così: dire , ad immagine della dinastia, 
adoyò sovra uno stesso. altare la grandezza 


| d’Italia e quella di Casa Savoia; le sorti della 


prima non disgiunse. da quelle della seconda 
e forse fu l'anello di congùnzione fra la mo- 
‘narchia e il paese, forse il suo contegno fece 
sì.che la nostra rivoluzione si compisse senza 
gravi scosse sociali. senza vendette, senza 
lotte civili. RI 

Ma questi mutamenti avyemmero più tardi. 
Ai ‘tempi dell'Azeglio adolescente, la trasfor- 
| mazione era appena incominciata. "Poche ani- 
me elette si;adoperavano a scuotere i loro 
compagni, indirizzandoli a più allo scopo, e 
a diradare le tenebre per mezzo dell’istru- 
zione. 

L'Azeglio doveva essere. di questo numero; 
egli avea sete;di. operos'tà e d’indipendenza; 
nè l'una, nè l’altra avea trovate nella vita della 
caserma; per amore d'indipendenza e di ope- 
rosità abbandonò la spada pel pennello ; fu 
artista non: tanto. per dar ascoltoy alla voce 
del genio, quanto per ubbidire a quella della 
propria dignità, del proprio orgoglio — no- 
bile orgoglio però che spinge a grandi im- 
prese e non lascia pace nè tregua all’ uomo 
finchè non abbia ade mpita quella missione 
alla quale dal suo in;zegno è chiamato, Per 
l Azeglio l’arte era ù mezzo più pronto e più 


TT 


sicuro per torsi dall’ozio, per diventar utile a 
sè ed agli altri. 

Egli stesso cì narra che'la sua risoluzione 
fu biasimata dai nobili piemontesi. La scena 
goldoniana in cui riferisce i discorsi che si 
tenevano sul suo conto in casa di una vec- 
chia marchesa’ torinese, scena che è prece- 
duta da un quadro fiammingo della casa stes- 
sa, riassume le opinioni che in quel tempo 
correvano nell’ aristocrazia subalpina., Ma 
la prova maggiore che neppure allora quée- 
ste opinioni erano. generali l'abbiamo in 
ciò he l'Azeglio prese quel partito . senza 
grave opposizione per parte dei genitori. E 
sì che il padre, che questo libro (vero ecom- 
movente omaggio di filiale pietà) renderà im- 
mortale, e la madre dell'Azeglio, donna di 
sublimi virtù che si direbbe il buon genio 
inspiratore di questi Ricordi, appartenevano 
alla più schietta aristocrazia, nè avrebbero at- 
consentito a cosa che. potesse, secondo ‘il lorò 
modo di vedere, nuocere. all’onor della fami- 
glia. Il loro consenso dimostra, ad ogni modo, 
che fin d'allora , l'aristocrazia piemontese in- 
cominciava ad essere divisa în due campi. 
Ricordiamo che i moti ..del 21 trovarono va- 
lido appoggio in una parte appunto dell’ ari- 
stocrazia stessa. 

E qui viene spontanea una domanda. Come 
mai l’Azeglio invece di andar a Roma a stu- 
diar pittura, non si lasciò trascinare nel vor- 
tice della politica che tutto incominciava a 
travolgere? 'Egh stesso si piglia la cura di ri- © 


iconoscinti. serando_il sistema simérirano- 
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ticolo 18); Ed. ecco pra sita ? att.13, 


strano, quello ciod! pel “quale “lè auitorità. 
e tribunati' del regno sono chiamatira giu- 
dicare per gli effetti civili secondo. de co- 
stituzioni ed i canoni della; ‘Ghiesa” ‘eaftolica, 
Egli è. evidente che i ministri proponenti 
hanno. ihtéso con. ciò di guarentire-in qual 
che modo »i «diritti» del clero! minore, ed 
impedire il fendalismo episcopale. «Ma egl: 
è evidente del parî' che Ja via'niellà quale © 
sî votrebbe entrare ha molte difficoltà, d 
che a prima giunta sembra discostarsi dalla 
libertà, vera, dalla, separazione completa 
della.;Chiesa, e; dello Stato:-almeno come 
noi la concepiàmo: 

Nel progetto Minghetti tale îngerenza dei 
tribunali non aveva alcima ‘ragione di es- 
sere, imperocchè la ‘Sorveglianza sulle opera 
pie è amministrativa, e appartiene alle depn- 
tazioni provinciali. 3 utei 

Un’altima differenza era fra il progetto 
Minghetti 6 ‘il progetto Scialoia } e’ cioè 
che il primo imponeva al clero ‘una tassa 
straordinaria ‘ di 600° milioni pagabile in 
rate ‘annue di 100. milioni , riscossa dagli 
agenti governativi, nei tempi e coi privi 
legi della. imposta fondiaria. «E qualora i 


[yoososinanpagiecao ci non asnwantiazono 
i beni di manomorta, gli Economati régii. 
(destinati ‘a cessare alla fine ’dell’operà- 
zione) dovevano adempiere quanto era 
dalla legge prescritto (art. 13), E si av- 
verta bene. che ciò non escludeva punto 
che...la. riscossione fosse vaffidata. ad una 
compagnia a quella guisa che lo Stato fa 
con un ricevitore generale od: esattore per 
altre tasse dirette. Nel progetto Scialoià 
invece la somma dei 600 milioni è l'effetto 
di una liquidazione 0. transazione fra lo 
Stato e. la Chiesa. La quale, ove non tro- 
vasse di sua convenienza .l’accettarla ,..lo 
Stato non. procede. all’ esecuzione sempli> 
cemente e nello stesso ordine d’idee, ma 
prende ‘una’ via diversa, e riproduce il 
sistema ‘spagnuolo della disammortizzazio- 
ne, mentre assegna una rendita definita 
C) inalienabile di 50 milioni per tutti i 
servizii. del culto nel regno. | 

Vedute così le differenze fra i due si- 
‘stemi, noi continueremo le nostre osserva- 


zioni in altro articolo. 4 


CHIESA. E STATO 


È importante di conoscere il giudizio 
de’ più. ragguardevoli giornali esteri «sulla 
grande quistione che ora. siagita in Italia, 
quella ‘delle retationi fra ‘la Chiesa e lo 
Stato: Mal x 


Il Tymes di- Londra del 30, gennaio con- 
sacra. a questo;argomento il seguente arti- 
colo : : 


Gl' italiani stanno per fare un esperimento 
____Pm_—P— -—.rr 


sponderci e ne fa palese T° odio suo per le 
cospirazioni, per le rivoluzioni militari, per 
Je società segrete. Forse Îl' suo giudizio su 
alcuni’ fatti cade nell’esagerazione, forse è in- 
giustizia il negare clie il sangue sparso da 
tanti martiri sia stato il seme fecondo della 
nostra rederizioné; ita per ud uomo sincera- 
mente liberale, comè il nostro Massimo , era 
indizio di precoce senno politico il conoscere 
che quegli. eroici ‘sforzi hon potevano con- 
dirle ad immediati risultati. La condotta dél- 
lAzeglio erà pure una conseguenza inevitabile 
del suo carattere. L'autore si definisce di-per 
sé; dicendo che avea uù po’ del D, Chisciot- 
te. Accettiamo la definizione. D. Chisciotte è 
la lealtà, l’abnégazione, l'amor del prossimo, 
e sovratulto il coraggio delle proprie opinioni, 
spinti per avventura tropp" oltre, ma sempre 
rispettabili. Così fosse maggiore il numero 
dei D. Chisciotti e minore quello dei. Sancio 
Pancia! 

L’Azeglio non. credeva che si potesse, fin- 
gere e dissimilare în politica, né in amore, 
nè in atto alcuno della vita umana. Anche coi 
nemici, anche cogli oppressori voleva essere 
leale; assaliva l'avversario di fronte è non mai 
alle spalle. Con questi suoi ‘sentimenti ‘che 
poteva egli fare nel 1821? Fra il congiurare 
@ il trarsi in disparte non c'era, via di mezzo 
E si rase in disparte, o per meglio dire, 


incominciò una guerra a modo suo, una guerra 
| a viso scoperto, una guerra per mezzo delle tele, 
“deg) scritti, facendosi apostolo d’ ‘indipepdenza 


the.a talunived‘a/nòi'medesimi'riosal assai: è, 


- 


DS 


casoli e dal ministro dei lavori pubblici com 
mendatore' Jacihi, e presontd=atressi appositi 
memoria, intesa a conseguire l'appoggio del 
Governo per la costruzione di un tronco di 
strada ferrata, che. 
attraversando Ja ‘prov 
di quella di Verona, 
Atria; Rovigo, Lendinata, Badi g 
Isolà della Scala, si congiungerebbe in Ve 
tonà” alle Thee Principali Venezia e 
Verona-Trento. 


di cui ni $tòria* del mondo non offre prece- 
‘. denti. Ilorosamlci.credono- di»potereattribuire 
ad essi un alto grado d'intelligenza, © certa- 
mente eglino‘ prendono Y' iniziativa ‘nello svi- 


zioni del signor Scialoia nella sua esposizione 
| finanziaria, la base. delle trattative aperte. con 


Roma, ed infine tutti gli atti del Governo ita 
“iano, mostrano una interzione evidente di 
dèrcare Ta soluzione del problemà ecelesiasti- 


©» (co; nell'applicazione.,del principio del conte; 


Cavour, libera Chiesa in libero Stato. n 
* La definizione di tale principio, preso astrat- 
tamenle. non potrebbe presentare una faci- 
fità maggiore,  dacthè ‘ammesso uno Stato 
nuoto i tima Chiesa niotà } nulla potrebbe 
riescire* più fieile allo Stato èlie' d'ignorare 
Vesistenza morale della ‘Chiesa, edi permet 
«tere alla medesima l’ésereiziohe la libertà di 
coscienza. Ma in Italia.le Stato e; la.Chiesa 
+e non, sono, egualmente nuovi; lo Stato fu ,co- 
Stituito sollanto ieri, mentre la, Chiesa esiste 
da sécoli. Se quei due peleri accettassero la 
base di ‘una immediata “ed Assoltita  separa- 
zione; il punto di partenza Ton presenterebbe 
condizioni di eguaglianza } è la Chiesa 'reste- 
rebbe troppo forte tanto moralmente che ma= 
rialmente. «Egli, è zero che) contro la;sua 
influenza si potrebbe trovare un -rimedio 
nelle leggi e nell educazione , ma, contro la 
sua forza materiale, i reggitori della cosa pub- 
Dlita non possono ‘applicare ché ‘il principio 
della conquista. Si deve aver ‘presente che 
Titalia è l'ultima fre le comunità. cattolichè o 
protestanti, in cui si abbia tentato una spo- 
gliazione totale. o, parziale della, Chiesa. Quando 
il Governo del re Vittorio Emanuele presentò 
nel 1855 la legge per la. soppressione in 
Piemonte delle corporaziòni monastiche, esso 
proponeva ‘un. provvedimerito applicato non 


solo nelia Francia liberale‘èd istrutta, na al-: 


tro uolla Spagna biz 7 tte 
La legge, piemontese; non era un atto ‘di 
spogliazione,, ma un'equa distribuzione di s0> 


stanze, e procurava migliorare la. condizione’ 


dei preti delle campagne colle troppo grandi 
ricchezze del clero cittadino. O 

Benchè quel provredimento' sia'giusto 'ed 
‘umano, non riesti ‘che a muovere un'impla- 
cabile ‘ininficizia per'parte della Corte romana; 
ed ogni)misura successiva non;fete che (agr 
gravare i reciproci rapporti. 

Le leggi civili attualmente in. vigore. in 
Italia proibiscono alle corporazioni. religiose 
d’avere proprietà fondiarie :. le terre quindi 


della Chiesa devono essér vendute, e la' somma | occorre aggiungere altri‘esempi per dimostrare 


cho se' no ritrae ‘investita’ nei ‘fondi nazio 
nali. Le condizioni: dello Stato sorio tali, chè 


lo costringono a chiedere assistenza‘alla Chiesa, | 


e da.ciò la necessità che almeno, un terzo del i atente luna ‘forza sulla ‘fuale ‘potrebbe. cone 


{| tarsi, s 


patrimonio, di questa sia passato allo Stato. 
Queste .sono le considerazioni che .consi- 
gliatono Ta proposta di legge che oggi si sot- 
tomiette all’approvazione del Parlamento, è che 
determina la separazione ‘è l'ematicipazione 
della' Chiesa dallo: Stato! | 


Il Fimes fa quindi un’ esposizion8 della! 


legge proposta dal Ministero , e dell’ asse 
ecclesiastico, e conclude: : 


La Chiesa non può citare un esempio in 

cui il suo operato-dutranite. il medio evo non 

© sia stato distratto dal pregrediro dei tempi. 
Essa tolse il potere 6 lo sostanze a popo- 
lazibhi: scliiave ed'ignoranti, 6 dovette resti- 
tuilrè l'uno! e levaltre. quando: sorse’ la libertà 
«@ l'istruzione. Egli ‘è \a.sperarsi che gli uo- 
mini di Stato italiani avranno ben conside- 
rato le possibili conseguenze di un provve- 


dimento ‘tanto deciso, è se  riestiranno , 


2 avranno ‘compiuto na ‘rivoluzione non ‘mai 
tentata dalle altre nazioni. 


‘cui 


| (Bogdanoff) in data di Pietroburgo 22 


La Francia spogliò la Chiesa, ma la rese 
dipendente -salariandola : gli. italiani invece 
sfidano la. Chiesa appunto nel momento in 
Cir cessano di avere autorità su di essa, Gli 
americani costituirono uno-Stato senza Chiesa, 
fha non ebbero Chiesa‘ad abbattere ; ita 
| invece una. Chiesa \estslente 
da lunghi secoli; e talmente legata allo Statb, 
che secondo l'opinione comune, do e è- 
Sistere 6 cadetò eollo Stil S6 dl i 


E EDT. 


POLITICA RUSSA 
Si legge - nella Corrispondenza Russa- 


gennaio.: 


© Le" dolorose conseguenze dei casi di gi 
che vengono sviluppandosi în seno alle. 
\lazioni cristiané sottomesse al governo «turco 
hanno destato l’interesse delle principali na- 
zioni; 0 d'Europa, e, d'America; da tutte ;le 
parti. sono stati. offerti soccorsi, e. le, tende 
delle diverse potenze hanno protette Ie infe- 
licî famiglie dei candioti. — It 
Mentre però ritonosciamo che tutti trovan- 
dosi d’tecordo sulla questione’ dell'umanità) 


hard fatto il loro» dovere, ci sia ‘anche per | 


mnésso: Hi osservare. una «diversità profondis- 
sima, nel modo, di guardare tali avvenimenti 


e, nei calcoli ai, quali essi. hanno potuto dare. 


| luogo.. Infatti , mentre, nell’, Occidente gquasi, 
\ tuttii giornali fabbricarono sulla lotta d@eri- 


| stiani d’Orierite delle teorie politichè conclu- 
denti’ più ‘0 ‘meio cori uno smembramento 
della Turchia a' profitto delle ambizioni: da loro 
| rappresentate; la ‘stampa russa»non:ha:fatto 
che; (patrocinare; da» causa) della s cristianità e 
dell'umanità. 4.) 


Fra noi non germogliarono progetti d'al- | 


leanza © di. mal celata cupidigia; non fuyvi 
polemica tra i varii fogli per sostenere ora 
fale ‘ed ora tal’altrà combinazione che avrebbe 
potuto procurarci ‘più sicuramente ‘una parte 
alla vsuccessione ‘dell’ ammalato; ma ‘unanimità 
completa: soltanto \per!.deplorare i mali della 
lotta , 6,.per. cercare :di' mitigarli con ‘tutti i 
Dossibili,mezzi. . © Lat 
La stampa russa ha fedelmente interpretato 
i sentimenti della nazione che, dal danto suo, 
lia ‘colto ‘tuttéle occasioni per manifestare la 
sua simpatia. È stato otganizzato è Pietroburgo 
tini ballo!, -il'cui prodotto fu' destinato alle fa- 
miglie cretesi rifuggite' nella Grecia; Ja nostra 
società,w' intervenne numerosa e l'introito: si 
levò a sessantun mila rubli, Il: metropolitano 
di, Pietroburgo, monsignor Filarete ; ha, fatto 
un: appello alla carità dei fedeli e le offerte 
abbondano, vistose 6 modeste, mha. prova 
sempré pel loro numero: che il popolo ha iîn> 
test la ‘voce. ‘del’ verierarido ‘sio’ prelato ed 
ha compreso il: dovere che gli incombe. Non 


che, l'interesse, che inspira ai russi 1’ eroismo 
dei. candioti. ha preso le, proporzioni d'un 
moyimento. nazionalé . e diverrebbe agevol- 


Clonservi questo bel movimento ‘il suo! ca- 
raltere religioso6 caritatevole ; la Russia ion 
nutre per se stessa alcun: nascosto pensiero 
d'ingrandimento; il suo unico, desiderio è 
quello di vedere,i. cristiani liberati, dal giogo 
musulmano. Ma;.se essi raggiungono la loro 
indipendenza cotanto ambita, sia dessa com- 
Dleta, nè venga ingerenza ‘straniera ‘a Sosti* 
‘tilîte alle Ioro tendenze ‘i stioî ‘piani '6'le'sue 
vedute.'Pei! supremi loro! sforzi ‘i nostri cor- 
religionari ben meritano ‘d'uscire da tutela, è 
la nostra disinteressata: attitudine durante Ja 
lotta ci avrà, speriamo, dato il diritto di ve- 
gliare acciocchè sia. vera e reale la loro eman- 
cipazione, 5 


v 
Una Commissione di veneti cittadini ; il: Ao 
e.2 corrente, venne}riceyuta in udienza. da 


|| S. E: il presidente del Consiglio barone Ri- 


Lecce eni ini 


| - Hi principe (havoggi alle 


endo:da Chioggia © 


(Gia tf 
«nei \puntà principali | 
lidia, Legnago, | 


Ci viene riferito che i miuistri stessi, fat+ 


tisi” facilmente persuasi dell'importanza e uti. 
lità del divisamento , tanto sotto gli aspetti 


strategici che sotto quelli economici, e com- 


merciali, hanno confortata entrambi la Com- 


missione con le. più soddisfacenti dichiara- 
zioni assicurandola elie dal tanto loro rage- 
volerannno l'impi tutti. i.mezzi.di cui 
potranno, dispo el più breve tempo 
possibile le due intei fe provincie abbiano 
a Yitrarne quei benefizi; Ui cui è largo pro- 
mettitore ‘un 'maggiore ' svilijppo delle toro 


Nel Giornale di Napoli del 3I gennaio sì 


leggè: 


S.A. R. il principe di Carignano si recò | 


ieri, in ‘compagnia del prefetto, a visitare l'or- 


| fanotrofio dell’ Annunziata, S. A ebbe a ma- 


nifestare, la, propria soddisfazione.al governa, 
tore cav. Paladini ed agli amministratori, del 
pio stabilimento, per l’ ordine, la politezza e 
la'decenza ‘con’ cui ‘@- tenuto; 
3 pi mi ricevuto 
in. udienza particolare il cardinale Riario-Sforza, 
arcivescovo di Napoli. 


gag nin 


La Gazzelta di Torino del 1 febbraio ha 
il seguente dispaccio telegrafico + 
A Mursiglia, 31: 
Oggi presero imbarco per Civitavecchia al- 
tri 80, uomini ingaggiati parte per carabinieri, 
parte negli zuavi pontifici. 


LA LEGIONE UNGHERESE 


.. Oggi,, scrive il. Monitore, di Bologna, del 4° 
febbraio, il colonnello della disciolta Legione 
Ungherese pubblicava quest'ordine del giorno: 

Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati xo 

Con R. decreto del 23 gennaio corrente anno 
la Legione Ungherese “è stata disciolta. — In 
conseguenza di ciò; essa col. 4 del mese di feb: 
braio cessò, di esistere, i j 

Questa’ fisofuzione» del R: governo è natura- 
lissima conseguenza del suo nuovo indirizzo po- 
litito;- ed è ad un tempo una incontestabile te- 
Stimonianza che un corpo militare sulje già sta- 
bilite' basi, coil imedesimi |prinbipii e ‘con’ egtiali 
tendenze, che la Legione ausiliaria Ungherese 
professò, nom ha più missione in Italia 

La Legione ausiliare Ungherese si formòd.in 
occasione, della liberazione della Sicilia dal go- 
verno borbonico: Da quel tempo, benchè all'oe- 
correnza riformata, sempre però utilizzata, sino 
ad oggi. esistette. La sua fede politica, il con: 
cetto animatore della sua settenne esistenza non 
fallirono ‘alla meta, mà dovettero adattarsi alle 
conseguenze ineluttabili ‘degli ‘ultimi avvelli- 
menti politici. 1 I) Di 
j« Noi ci diyidiamo, senza abbandonare una;fede 
rafforzata vieppiù, dall’amaro sentimento, dell’e- 
silio, che, cioè ; ‘arriverà per la nazione nostra 
il'tempo invocato da fanti milioni. Allora tico- 
Imincierà la nostra missione. 

Accogliamo dunque Jo, scioglimento della no- 
stra Lézione come una breye sostà di quei fat- 
tori che iucarnali nella Sua esistenza; Tediedero 
sino #d.oggi tanta forza ‘morale. 

Prima però di separarsi, diamo la più ardente 
espansione al più nobile sentimento dell'anima 
Umana, quello della gratitudidé; rendendo fer- 
vide grazie alla nazione italiana, la quale, du: 


Tante i sette anni della nostra esistenza; in mezzo ' 


alle tante vicende, ci addimostrò la.sua stima e 
la sua simpatia. 

Ringraziamola della gentile ospitalità, convinti 
che tutto. ciò che in questi sette! anti passò in 
fratellevole. accordo fra noi, stretti dai vincoli 


E RR ICT RAEE ASCIE TITO SR 


rinsieme» senti 


giara. 
7 Miperfo 


SÌ, s$ 
dirRovigo è Parte | 1 Rò di quela 


I quel'suo cautes 


JN 


dello slesso tendenze nazionali, che tutto ciò che 
soperarmmo;sè»ln «più» 

seute dimostrazione di quel cordiale affetto, con , 
cui l'Italia tieng a sè abbracciata la ndzione ma- 


gironi il.Govétno di S. M; 
geni 


DO ua fo pio i 
com Cui dîede a nòi Dia ‘to fer gui per 
 liaggitazioi di quellà' qiobile atfituditià* conf 
cui mantenne inalterati i suoi sentinionti di betl 


nevolenza verso la nostra Legione, nel vario av, 


vicendarsi degli avvenimenti, di quella fermezza 
politica. per_-cui non-iseiolse là nostra Legione 
;se non agli estremi, ed infiue di quella premu- 
rosa magnanimità per cui provvide ai bisogni 
nattirali' dei sitigoli componetriti la Legione; elar- 


| gendo bg ratificazioni 
ammi di paga agli lie di timo 
alla bassa forza. 
Viva la nobile nazione italiana! 
Vivo) il suv aragnanimo Re 
Virror'olEmanuELE IL ti 

| (Ed.ora,\ amici. e«dilatti mnibf compatrioti, sepà- 
| rimoci. Iddio guidi ciascuno di voi ayventura- 
| timiente nel sto cammino: facciano le passioni, 
| giacchè queste sotio Novello’ ‘inasprimento dei 
| mali antichi! co; i 924 I 

Si serbi ognuno, cpstante'alla sua politica fede, 
ai suoi ‘principi. Noi dobbiamo confidare che la 
| ibstta! patria rientrerà ‘ben presto nella’ Sua 'or- 
ganizzazione: di Stato: tp not 

Il magiaro paiolo tanta wirtà, che saprà vin» 
cere il. nemico .colla forza del suo spirito; — 
Iddio ci guardi — Viva ta Patria! 


> NOPIZIO ESTERE 


Scrivono: da Vienna alla Boersenhalle  d'Am- 
burgo : 


«L'imperatore d'Austria ha dato un ordine | 


che produrrà Una grande sensazione, vale' a 
dire che i reggimenti i quali portavano in0- 
mi dei principi della Casa' realbdi Prussia e 
di altri considerevoli personaggi prussiani, © 
che. dopo la, guerra li. avevano, abbindonati; 
debbano ora, riprenderli. N i 

« Questo, evidentemente, è un passo que 
per riavvicinatsi alla Corte di Berlino, Sì dice 
che il Re di Sassbnia si’ dià'mbolta cura per 
operare una: riconciliazione fra le due Corti. è 
! "Leggiamo: mei! giornali»francesi: 

« Le, voci iche erano; corse intorno ad un 
nuovo imprestito austriaco riprendono vigore, 
Si afferma che parecchie case finahziarie di 
Parigi sono State consultato sulle possibilità 
dell'imprestito stesso. » Y 

Si legge nella Presse di Vienna det'29 
geunaîo iv « Sa 

«éleri i commigsari della conferenza doga= 
nale austro-prussiana tennero la;loro: (nltima 
seduta al. Ministero degli esteri. Siccome, i, 
commissari prussiani glichiararono lovamente 
d'essere ‘privi Qistmizioni ‘Mella qliestione ‘del 
dazio! dei vinî, [mentre: da ‘paità «tstriica si 
dà appunto a questa partita cum: gran peso; 
giacchè qui sisviiole: ottenere ida patte della 
Prussia almeno un equiyalente, mediante, con= 
cessioni nella. esportazione del vino, ai ri- 
bassi doganali di vario genere accordati, e 
siccome’ d'altrondè non si sonò potute ‘gsau- 
rire neppure altie- partite; sulle chincaglie 6 
sul lievito [di feccia di birra; così il commise 
sario. austriaco capo-sezione' Depretis dichiarò 
chiuse, le conferenze e aggiornate fino. ad una 
epoca da fissarsi. soltanto. in avvenire. » 

. Sì legge nell’ Opinion nationale del 31: 

« Siano informati ché il'congresso catto- 
lio di Malines;'che non si è radunato ‘nel 
1866, si riunirà quest'anno. La sua. sessione 
incomincierà il 2 settembrey », 

Il Corpo diplomatico accreditato ‘a. Londra 
è Stato informato ufficialmente. il 25. gennaio 
che la regina d'Inghiltertà présiederà persò- 
nalmente l’apèriura ‘del Parlamento , stabi 
lita pel 3 febbfaio. 

Scrivono, da Londra all’ Huvas.. che, til: go- 


e di libertà coì quadri e coi romanzi, che 
sempre ed in mille guise parlavano d’ Italia, 
Don Chisciotte, questa volta non combat- 
teva centro i mulini a vento, nò le sue armi 
erano spuntaté, e non andò colle ossa rotte 
ma visse abbastanza per godere i frutti della 
: vittorit. 
Un altro puùto di contatto fra 1° Azeglio e 
“D. Chisciotte fo abbiamo nel rispetto della 
donna. L'Azeglio nen narra i suoi amori, 0 
almeno ne dicè appena quel ianto' ch’ è indi- 
Spensabile affinithé alcuni Particolari della sua 
Vita nom' riescano oscuri ‘al lettore. Ma egli 
Ria por‘ massima che il pubblico non abbià da 
centrare în questi penettali del cuore, E per 
tà, se si tratta d'amor sanito è ‘puro; Jo 
svelatlo ‘agli dechi di centomila lettori è una 
profanazione. Sè non dî tratta poi che di 
ambri volgari, èssi non'Sétvirebbero ad altro 
che'ad imbrattare ‘iTibre. L'Azeglio ha amato 
‘anth' egli, ma veisò Ie donne ‘è rimasto leale 
dosì in' vita come Mopo morte. Nel suo libro 
non troviamo registrate avventure èrotiche 
nè sentimentali clie' rigiro liutore. Pro- 
babilmente, ‘oltre’ l'illibitezza del carattere 
la memioria'di'Una madre sénta 10 ha trae 
tenuto dal mendr vanilo di trionti e di tone 
quiste di quella fatta. 
E noi dobbiamo sapergliene grado, perchè 
il sito tibro può così andafe per ie mani di 
tutti. L'Azeglio è statò fedele alle sue promesse, 
Egli simmagihà di parlate ‘in mezzo ad un 
erocchio d'amiici. Vi è l'uomo frave, Vi è il 


‘giovinetto di primo pelo, vi.è a buona ma- 
dre di famiglia, vi sono le bambine. E nes- 
suno è esposto ‘al pericolo d’arrossire è di 
doversi turare le caste orecchie! Anche allor- 
quando il buon Massimo è proprio costretto 
a dirne qualcuna di grossa (come nella descri- 
zione della società romana) adopera un certo 
gergo, certi modi'di dire, che si lasciano în- 
tendere soltanto da ‘chi conosce ben addentro 
il mondo e.le sué peripezie. L'uomo grave 
farà segno d'avere inteso, il giovine collegiale 
tenderà l’oreechio per udir meglio, la madre 
di famigliassi contenterà di sorridere, ma Je 
bambine non sapranno di che si tratti e non ci 
metteranno malizia. Tutto si può dirè tutto si 
può scrivere, adoperando  l’arta necessaria ; 
Ina è pur, vero ché Nòn tutti sanno barlare è 
‘scrivere come l’Azeglio. N 
. Quando però il nostro autore non è dò- 
stretto ad evitare gli. scogli, quando' ha per 
le maai un argomento nobile, grande e sint 
patico, allora spariscono immediatamente i rî- 
guardi: il linguaggio ‘diverfta chiaro, limpido, 
eloquente. Udite come parla dei suoi paretti, 
dell'amico e maestro suo, Bidone ; leggete 
Quelle pagine, che sono fra le più belle del 
libro, e vedrete (ual tesoro d'affetti stava rin- 
chiuso in quel cuore. È una rivelazione inaspet- 
tata. L’Azeglio, a giudicarlo dall'aspetto e dai 
modi, era burbero anzichè no. Le sue parole 
erano più spesso ironiche e frizzanti clie dolci 
ed affettuose. Ma (uesto contrastà ‘fral’albero 


© la corteccia, fia il cuoredell'uomo ed'il'suo | noscere l’Azeglio:; non solamente i ‘fatti della 


aspelto, è un fatto che sì osserva fioa di rado. 
Coloro che ammiravano soltanto l’ Azeglio , 
dopo la pubblicazione dei Ricordi lo ame- 
ranno ‘ed ameranno pure tutti quelli ch'egli 
ha amati, compreso il fratello gesuita, che in 
queste pagine ottenne un posto onorevole è 
andrà aî posteri con l’aureola di un'initenié- 
rata coscienza e di um'abnegazione che ci pia- 
cerebbe trovasse molti imitatori. 

Tl modo tenuto dall'autore nella narrazione 
delle‘ sue vicende fa sì che riesce impossi- 
bile di riassumerle. Ad ogni tratto le consi- 
derazioni sono frammiste ai fatti; non vè 
quasi argomento di religione ,' di ‘morale; di. 
politica, di arte, che l' Azeglio non tocchi di 
proposito, o all ‘sfaggita. Ad'ogni passo tina 
diversione:; ‘dalle piacevoli* ‘avventure’ della 
vita artistica ‘siam0 condotti senza sforzo; è 
senza fatica ‘a gravi perisieri sulla’ questione 
romana, sulla grandezza della ’città eterna, 
sul poter temporale ; dalle alte ragioni della 
politica scendiamo inaspettatamente init 
Spiritosà, sebbene un ‘po' paradossale , dimo- 
strazione. dell’inutilità delle‘ società protettrici 
di belle arti. L' ordine; ‘il filo in questo la 
Dirinto vi sono certamente, ‘ma come nel poe- 
ma dell'Ariosto. Il tettore si affida ‘intera 
mente ‘allo scrittore , ‘e! sì Tascia' condurre 
dove piace a quest” ultimo’, senza chiedergli 
rugione della via che segue, certo, ‘com’ egii 
é, di giungere alla meta. 

E la meta, nel presente caso, si è di do! 


BEI TTI RT ANTE TTI 


sua Vita, mafe sue opinioni, i suoi giudizi 
sugli avvenimenti «dei quali fu parte e spet- 
fatore, sulla Società iù mezzo alla quale visse, 
sugli uomini suoi contemporanei, 

Due soli volumi l’Azeglio ha ‘potuto con- 
dure a termine di questi Ricorti Sventùra- 
tamente li morte lî ha troncati' in quel punto 
in cui 1 avitore ‘stava ‘per natrarci î fitti più 
importanti! dell’epopéa nazionale: AN Azeglio 
Scrittore ed artistà stava‘per succedere lA- 
zeglio soldato e ministro; si entrava nella 
politica ardente; nellò lotte degli ultimi anni, 
nelle' questioni, una parte delle ‘uali non'è 
ancora risolta. È 

E grave danno ‘che l'iopert' sia così intér- 
rotta‘, ma '‘partà minore quando si consideri 
che appunto per Quel'pivcedere a sbalzi che 
abbiamo notato‘ più sopra, le considerazioni 
dell'autore tiranno “molte: volte preceduto gli 
avvenimenti. Su molti fatti; su" molte que- 
stioni ‘posteriori/al ‘1848 1’Azeglio ‘ha détto til 
beramente ‘il proprio avviso ib questi due’ 
volumi , e crediamo perciò ‘chie’ | opera sna 
non Si'possa'dirè troppo incompiuta. Così ha 
giudicato lo'stesso autore, il quale ha tToltito! 
che î sudi Ricordi fossero pubblicati come si 
trovavano, stimarido éhe' ‘bastassero è farlo 
conoscere a’ posteri ‘sotto îl suo vero aspetto. 
_ Entrando più ‘addenttro ‘nei particolari del 
libro si toglierebbe ai lettori il piacere: della 
novità. Così gli amici, come'gli ‘avversari delle 
idee politiche professate dall’Azeglio lo Jeg- 
geraniio ‘con fritto ‘e saranno’ costretti ad 


È erica, del, Nord. Faranno - paî - 
prata add, il Nuovo Brunswick 


| provvedittienti conti'o “il duca di Montpensier, 


‘zare alla regina sulla politica del gabinetto. 


verno inglese hi fernfinato ivo 


di questa 


@ la Nuova Scozia. L'isola di Terranova, le: 
isole di Sant Edoardo è i territori, dell'ovest | 
potranno entrarvi più tardi, Si prepara. 
‘ministero ‘delle colonie un proget 


RUI, simpr cedo peeerte È 
Si legge nella France del 3 VERO 
Li TR 43) nidlo "che 

‘il'Zoverno spagriublo ‘iverà preso dei severi © 


a. proposito..di qualche osservazione. che..il |» 
principe aveva creduto opportuno di indiriz- 


smenti- 


Le informazioni de noi, ti 
« Le informazioni ed assicurano 


fe questa voce, 
î el. principe 0a. semini; 
strerà al governo alcun pretesto per giustificare 
provve ioni eccezionali a suo riguardo. » p 
Il Daily News dice che” Narvaez ha inten 
zione! di sopprintiere; é0n + im» detretol nealb, 
il presente Senato spagnuolo, e di sostituirvi 
un Senato ereditario coMposto esclusivamente 
dall'alta aristocrazia ;, aggiungéndovi tutor al 
più qualche ricco proprietario, e, capitalista. 
* Se crediamo al MoFntag Post, il Governo 
russò avrebbe l'intenzione di convocare an'as- 
sembleà di rappréseritanti ‘di’ tuittà Ja Russia, 
\ in ragione idiitre per pa aggione — 


| gerebbe,. un, mumero?, eguale, 


l'amministrazione prosinegenga ; scopo di 
questa convocazione sarebbe quello ‘d’esami- — 
nare la situazione filanziAtia dell’itipero cui 


cercati miéazi: per migliorafhiou > 
Unauvoce simile! viene vreigistrata) por ciò 
| che riguarda la Turchia; dal Conriere d'Oriente: | 
Secondo questo giornale , cristiani, e. musul- 
mani sentirebbero Ii necessità della Tiunione 
di un’Assembiea nazionale dell'impero otto 
malto uscita dallelezioni bere: e 
Scrivono! da Atene, 26gennaiò, all'Osser- 
| valore griestind 1 100 | \tlueza SUI 
| ([« Lunedi: scorso!lanostra (città faldi'buon 
mattino | allarmata, | dalla notizia che al; Pireò 
erano, arrivati, da Candia, bastimenti-da guerra, 
turchi e francesi con a bordo volontari greci,, 
i quali si erono arresi a Mustafà pascià, “ed #71 
| avevano ‘domatidato d’’èssére ‘trasportati im 
| Atene. Potete immaginarvifquale'impressionie |, 
ciò,; produsse. sulla. popolazione; 1d'Atene;da! . 
quale aspettavasi, tutl’altro che, tale condotta 
dalla parte dei volontari. Scesi anch'io, al Pi 
il giorno stesso, ed ecco ciò che pi 1 
| Vate. Già Ua' qualehe' tempio "tcuiii Foldhtari 
cristiani, la'‘maggior parte arruolati ‘a Costa 
tinopoli ed a Smirne ,ved'-appartenenti:valla! 
feccia del popolo , ;aveano manifestato. dispo- 
| sizioni di yoler ritirarsi, 0 fossero stanchi di 
soffirive fa'vita non troppo comoda del campo, * 
o non avéssero trovato in Candia duiei tesori 
che. simili avventurieri ‘cercafiò. L'Assemblea 
generale -dei candioli li aveva più volte iafn? 
| moniti, invitandoli a sottomettersi alla disci» 


\plina: ma ciò non conveniva a questi signori, 

le l'Assemblea fu alfine costretta a ‘cactiarseli 

| d’ittortib. Non" poterido ‘più timanerè în un | 
| padse ‘ehe! Ifion Woleva aécettarti, aderirono’ 
alla proposizione del consale: francese di Caneà; | 
il quale promise loro, di trasportati. in Grecia 
su bastimenti francesi;, però il console fran= 
| cese era d'accordo tol generalissimo turco, e 
quei miserabili furono imbarcati per forza su 
Dastimeénti turbhî e portati in Grecia. 

«La popolazione: del. Pireo , ‘appena seppe 
l'arrivo, si oppose; enérgicamente-:al» loro 
Sbarco; l’irritazione era, grande; le bolteghe 
futono chiuse ; la guardià nazionale fu .chia- 
mata sotto le armi, e grandi è piccoli si ar- 
marono, decisi di uecidere qualunque volessé 
tentare lo ‘sbarco. Così rimasere! le cosa fino 
alle.2 pom. Allora: il::comandante: |francese 
invitò il governo, a permettere :lo sbarco: il 
governo rispose non poter accogliere, tcome 
sé fossero sudditi greci, degli avventurieri , 
raccolti! in Galètà' di Costantinopoli e nelle 
spelonche di Smirne, Il comandante francese 
decise di forzare lo!sbarco, è fece sbàrcme 


: sa I 


esclamare «l'era un galantuomo. Anche i suoi 
errori son degni di rispetto, e forse sono in 
minor numero che non si screde. Chi sa che 
fra qualche tempo aléune sue opinioni, che 
lora si trovano un po’in contraddizione con 
quelle della maggior parte degli italiani, non 
siano riconosciute giuste! . 

Giò che fin d'ora si più profosdtitare si È 
che questo libro vivrà. Si, esso Yivrd pel sani 
precelli che contiene, per le nobili idee che 
svolge, per l'amor di*patria che spinse l'Az® 
glio a dettarlo, E vivrà pure per la forma 
splendida nella sua semplicità, piena di gra- 
zia, schieltamente. italiana e vero anodello da 
imitarsi in siffatto genere di, scritture... Scri- 
vere un buon libro politico senza offendere 
le; buone lettere è impresa che pochi possono 
compiere. Lo poteva, l’Azeglio, ingegno vér- 
satile , che stimò potersi servire il paese in 
tutti i modi, e gli studi artistici. e, letterari 
aveva rivolli a più nobile scopo che non sia 
quello dell'ipplauso del, volgo ‘e dei trionfi 
accademici. E quando vediamo l'accoglienza 
che è stata fatta ai Miei Ricordi, ci rallegria» 
mo anché col paese che non è frivolo, né in- 
grato, Fate vibrare in luj le corde de’ magna- 
Mimi sentimenti, richiamatelo al culto del bello 
e' State cettti che yi risponderà, 


una cinquantina» dalla parte della: doganazAc- $ 


corse. il popolo: armata Sisoppose , x Ha {fatti da Tahiti contro l’lestradizione del 
mischia Tarofto feriti alcunisili quegl’ ivi. | cassiere ide pare esatta. Voi ritorde- 
dui. Un "fegciaaletto di cavalletta Ratadi relè, fiza ubbio, che si tratta d'un cas- 


da Atené potà' a tempo prevenita Maggiori! 
trimulli. Verso.sera i,così detti volontari, fa- 
rono, trasportati nell, isolotto di San Giorgio,, 
donde’ ‘quetti‘ 
mune d’Atene verramtò “tacoilti lontano dal: 
suolo (che. volevano» «gala art sota loro 
presenza. > (1) 

Troviamo néi giornali tradi Ùl PRETI 
dispaccio telegrafico : 

« Nuova Orleans, 14 genio. 
« NESSO da Messico; del. 28. dicembre; re- 
si i lies Te etruppe cesivdiscendonosin 

- mal dalla ‘parto: di Vera Cruz d-cliosil dè- 
— merale Castelnau lascierà ‘Ja capitale Nel mese 

di fébbraio. 


« Pare. che Ta, risposta, dei,cipì, dissidenti, | esset. fattà che, di 


non: lasci punto speranza’ di, potere riunire il 
congresso nazionale convocato dall'imperatore 
Missimiliano. Questi sarà forzato di'abdicare: 
frattanto ‘egli Toschi il governo ‘feale‘aell’im- 
pero al suo, confessore, il, padre, Fischer, 

«I liberali: si concentrano altorno)a Mes- 
sico' pronti “ad èntratvi dopo la stona dei) 
francesi. La città, non Dorne es i Uifesa 
seriamente. 

« Donîani 99; ‘partono, dispacci 5 mezzo 
d'un-eorriere straordinario; e si crede che 
essi si riferiscano ‘ad. uno «sgombero, per 
i ancora: più pronta ! di quahid 


“tr Tombaliimento na i “francesi comani= 
ati, dal colone Ja gi IROT9I Li di 
gli ordini sai, SRO È a; PFESSO, 
Ripa! ebbe: fel fis fi presa delta” 

_per' patte dei francesi e la ‘perdita di quaranta 
morti è mmbrosi feriti trai diet 


n 


" [Lor rispondenza particolare dell'Opinione] 


î Parigi,;80.genn.— Le notizie, del progetto 
di legge sulla stampa continuano ad ‘esser 

ore: E, sebbene la Pare Ie dichiari privé* 
fondamento, tuttavia noi crediamo che” saranno 
a un dipresso quali.io ve le ho riferite, pochi 
giorni. or; sono; e. Che la concessione’ più im- 
portante, vale e dire la soppressione dell’au- 
torizzazione preventiva’ sarà’ tino dei' provve-" 
dimenti adottati dal governo. 

Si afferma inoltre che il diritto di riunione 
sarà ‘concesso duranté i*venti giorni che pre- 
cèdoo. Te ‘elezioni, maturalménte” ton "le “ne- 
cessarié guar èntigie d'ordine pubblico. Que- 
sto diritto-sarebbe permanente» per: tutti»gli 
interessi economici; intellettuative morali. 

Se fosse Jecito Qi ben augurare dalle pic, 
cole: concessioni. per Je | dig Gil sristabili* 
mento” della tribuna th'è. defigii amente com- 
cèsso,. ci riempîrebbe, di ‘gioia. Una‘ aftettà | 
giunta‘ dalle Tuileries ieri'a Di 
cato al presidentè del Corp” Tegistativto que 
sl'ofdine dî ristabilito Ta fina. î 

Il diritto. d’ interpellanza, come Jo faceva, 
prevedere: l’ ultima nota dell -Monilewr; Nerrà» 
esercitato fin dal i o LE nie ne Fi 


dalla prima. seduta ld 


ziata Um’ interpe 
sovrafulto-s 
il signor: Rohuer verrà Pra di! rispon= 
dere sù ‘questi 'affiti! di Germania tinto" al Se 
nato come al Corpo Tegisiativo.. 4. g,jo ,3. > 
Siccome, convien pur prevedere che i. rap- 
presentaliti; una! volta “slanciati in questa via 
non metterarino facilmente un freno" alle loro 
curiosità, è da aspeltarsi-che -vi-saranno- in- 
ter) pellanze anche, sulia. questione. d° Oriente, 
A queste sarà incaricato di rispondera ‘il Si 
enor Di) Moustier il qualé |ésordinà come \ora- 
tore in, un, terreno, che ,egnosce assai. bene. 


I 


Giacchè si discutono le questioni-relative | 


. alla Ne Si dovrebbe Timediare alia tr 


vetto per un capriccio del governo pi 0 “dopo 
uni condanna‘; il tipografo, cui ‘sta‘sempre 
Sbspesa' sul éapo questa ‘spada di Damocle, 
respinge tutti i lavori che gli sembrano non 
essere interamente “spire Chateaubriand 


aveva già vigotos mattata Loi 1- [Rguefitifagenzie consolari? fa Serres; tlipen- 
dità di ques Pe pri Da: n (A ‘dente (lal R. (corisolato, in Salonicehiò ; Clivi- 
a leggere etad pi ET dA & pa ne |:stehiureh, dipendente! dal ‘Ri. consolato i in Mel 


pubblica. Benjamin Constant. era dell'avviso 
di Chateaubriand, vale a dire chef questa dacgea 
non fosse fatta che er cane, il bip fa 
sotto Ta sferza” del” tt “stabi Do così 
una censura indiretta. Vediamo tuiti i giorni 
in Francia dei tipografi. che ricusano .it lpro 
ministero non per altra ragione che il titolo 
del lavoro od anche ‘i Melfautore. E 
non Yi è'ticortso possibile ‘în questa materia. 
L'arditrio è interò ed inesorabile. 

Anche la censura teatrale, avrebbe, duopo 
di riforme. Lo dimostra Pultimo fatto del Gd- 
lileo del signor Ponsard ‘cit respitito ‘dalla 


censura, Verrà rappresentato” jet volònti è- 
spressa. dell'imperatore. : 
Ho dimenticato di dirvi che. fra tesmuover 
concessioni ‘Vi è pur quella ‘del'Hanéo dei 
ministri. i) 
L'imperatore , nel tiogvere LÌ progetto di 
legge preparato. dal ‘signor Rohuer sulla 
stampa, Jo ha'ringraziato, diceniò ciie aveva 
perfettimente interpretato le! sue intenzioni, 
Per ciò che riguatda la politica estera, si 
è sempre inquieli per.) Ja ne COrienl, 
Si‘diceva oggi che T'A si oppone alfa 
concessione dell'autonomia ‘all'isola di Cantlia. 
© La duchessa di Sessa; sbrella del xe di 
Spagna, ha ‘comprato, il. podere; di, Méraville, 
presso Etampes,; |; seRiui 
salare che all'Esposizione vedremo mon: so- 
lamente i diamanti lella Corona; ‘fi 
quelli del duca di B ui ed wa 
. di qualche celebrità Fid n 


the Tori APpattengotio! al'ed- | 


| come ritiene la; legge francese. 


» +Si dice; ‘the il signor Gladstom8»® soddi- 


DIS. per cento del loro valore. 


n° Vrhgridianie;” il manovale Giovanni Malécchi di 


la olizia chèsera stata data dei richiami 


sidro della Banca di Poiters Che-fuggi in In- 
‘ghilterra ‘e poi;in America portando via la 
cassa. La Krantia ; ottenne. l'estradizione del] 
olpevolè, che le fu conseghato. per mezzo 
del console del Canadè. Lamirande, condan- 
nato in Francia ai lavori forzati, ha, già inco- 
mintiato a subire la propria pena. Or bene, 
ecco. l'Inghilterra, la, quale sostiene che l'è» 
stradizione  mon-è stata fatta) validamente ‘è 
legittimamente 'echiede che Île si consegni il 
cassiere it-uale; come-potele finmaginare 
ne sarebbe «lietissimo. 

Lé ragioni. addotte dall’ inghilterra sono le 
Seguentis Essa dicerie termini del trattato 
del 1843, la domanda d’ estradizione non può 
sud Agente diplomatico 5 ma 
i consoli non sono che agenti commerciali, e 
nel caso presente, il console (del Canadà non 
ho potuto fare legittimamente) quella domanda. 
Inoltre l'accusa di falso a 'tirico di Lamirande | 
non è, riconosciita tale dall'Inghilterra "che 
considera come falso ‘soltanto 11" “lterafione 
‘inateriale d'uno serittoe zioh là falsificazione 
di” dovumenti, le false note shi fragistii: ecc: 


Conviene conoscere vil. rispetto. delle forma- 
Hlità che-si-ha-in-Taghilterra per convincersi 
che questò non è unorscherzo. Ad'ogni modo, 
lil trattato”d’estrattizione può, fin d' ora, esser 
considerato'tome lettera morta. 

— T'anmuia veridita che sita all'Hotel Lambert 
i Vantaggio; dei IAPIARI poveri; ha prodotto 
questi; ano, sa 000. franchi. 

Luata c biendr Cousin , ,i neli.suo» testa 
Tiento, abbia lasciato al suo | migliore «e pit 
Vecchio amico, il’ sienòr Mignet, un anmua. 
rendita; di..10,000 franchi,.Hl signor Barlhe- 
lemy.S.it Hilaire, che:neppur legli è ricco, ri- 
ceve una rendita di*6,000 ‘fr. con uno sti» 
pendio di 4,000. comé conservatore; della bi- 
blioteca legata dal signor Cousin'alla Sorboma. 

La Sigfiorà Luigia Collet) avrà una pen 
sione di 6,000 franchi, ‘evsua! figlia una,som- 
dna assai più considerevole, più la riversibi- 
Tita della Pensione, del signor Barthelemy 
S. Hilaire. Un; legato. è pure -stato fatto alla 
figlia-del signor Franck dell'istituto. 

Teri ha avuto luogo l'apertura; ida tanto 
tempo annunziata, del piccolo teatro La Fayette, 
che? è posto:ral di là:dellastazione del Nori 
e destinato agli-operai. Gli attori-son migliori 
di ciò, che 5’ era in diritto d’aspettare in nu 
teatro. ex/ra-muros...Il-tepertorio sarà com- 
"posto di drammi, di vuadevilles, e di ope- 
\rette., La. prima rappresentazione è andata 
assai bene. 

P Si parla di ristabilire ‘al’ Ministero della 
marina un segretariato generale. "ui 


- 


‘fattissimo del modo ‘in’“cui è stato ricevuto 
alle Tuileries, sovratuito dall'imperatrice, per 


la ‘quale, si mostra pieno d’ammirazione, i 
sd saeiiog:b y 


L ARMIIDIAICIALI 


La Gozzi Ufficiale: del si tbbraio 
contiene : 

4. Un:R. Neureto del 40 gennaio; «con il: 
quale il Manicipio di Napoli è qautorizzato adi 


farine, a partite dal 1° gennaio 4867, fio al 


‘718. Nominese disposizioni nell fffzialità del- 
Vesercito.* (gl 

3a Variazioni ey en: seguite 
sonale amministrativo. e religioso di 

LA Disposigioni: nel. personale pini dr 
giudiziario, — © 

5. La' concessione del Sovrano erequatur 
a consoli e vice-consoli esteri. 

6. La notizia che, con decreto ministeriale 
"det 29 germnio 1867, furono istituite le se- 


1 nel per- 


bourne,;. “in Oltago, dipendente dal Ri. | conso- 
lato.in ‘Melbourne. - 


La na Ufficiale a del 2 tebbrdio! pub: 
blica la distinta delle obbligazioni al portatore 
(Prestito Hambro) ‘estinte ‘nel secondo seme- 
stre 1866, vale a dire per L. 43,750 di ren- 
dita e per.L. 875,000 di capitale. 


ORONACA DI FIRENZE 


© 


Alle 14 ‘antimeridizne al venti il signor | 
Ferdinando Ferrini che trovavasi în via degli 
Alfani, mentre molti, gridavano 1/ermulo e pis» 
Rialo ad un cavallo: aftaccatovad un barro!- | 
(cino, e che' ayeva*préso, la malto, coragriota- 
mente lo fermava salvando da ceito pericc!o | 
un uomò ed un bambino che si trovavano |» | 


Alle ore 5 112 pom. Vi, Venerdì scorso; Bn 
tale Enrito P... 1 Earzone droghiere, preso da 
Sùbitanea pazzia; precipitavasi in istrada dal 
quarto, piano di unolstabile.in via Porta Rossa, 
;e rimaneya mort), sul. colpo. 


Venerdì, do corrente, verso le ore 2 po- 


ugello, che, stava lavorando, alle 


(n di 0) muro alla Maltonaia, 


59410 #b vi 


rima- 


Su 


“etozio, "nd un Intittore ‘Che senza” Verte. 


stenza; ‘due vagabondi alla Lastra a Signa, ed 


elevare-i-dazi di consumo sui grani è sulle ji 


neya miseramente sepolto da ma smottadi 
fenreno, -e-sebbene molte persone accorfes- 
sero prontamente in suo soccorso e chiamas- 
sero-un medico,-l'infelice manovale spirava 
di li a poco. 

Andando di gran cartiera per la via Set- 
tignanese, un tale Pietro B... investiva è get- 
tava al suolo un vecchio di 65 anni, ‘che ca- 
dendo riportò al.capo lesioni piuttosto grivi. 

Le guardie municipali, senza porre tempo 
in mezzo;i(tradussero il povero vecchio all’o- 
spedale, ‘e riuscirono ad arrestare il. Pietro 
‘B... in vicinanza di porta’ alla Croce, 

\ 

Venerdì, 1° febbraio, le guardie di pub- 
blica. sicurezza arrestarono in Firenze un gal- 
lingio, tre, vagabondi privi di noti mezzi di 
sussistenza‘; due ‘contravv 
della sorveglianza speciale 
lesto. Contemporaneamente contestarono pure 
quattro contravvenzioni ai regolamenti muni- 
cipali,cioè due-ad esercenti che -non.tene- 
‘vano la (lanterna accesa sulla porta del loto 


debita licénzA | ferieva * aperfa' la sila trattoria 
dopo lett} 7a arl tin fiaccheraid Che lasciò” 
incostudito Fi suo, #eicolo in mezzo illa pube 
blica via, 

Nel perimetro delle delegazioni suburbane 
furono poi operati i seguenti arresti: a Sesto, 


due individui imputati di furto; a San Jaco. 
pino, tre oziosi privi di noti mezzi di, sussi= 


a San Gaggio tre oziosi è due questuatti. 


Domani, lunedì;;a mezzogiorno + e \mezzò; | 


nell'Istiito di stodì superiori il prof: (G. Bi 
Giuliani farà la solita Tezione, trattandò della 
principale, Allegoria della Divina Commedia, 

- Gli studenti del-R.-Istituto. tecnico di Fi- 
renze si sono commossi per la:voce che al- 
1 egregio prof. Bechi, direttore initerinò del 
l’Istituto stesso sia per essere sostituita al- 
tra persona in questa carica, I giovani stu- 
denti che, ben a ragione, apprezzano alta- 
mente le pregevoli. qualità del. prof. Bechi 
desiderano che egli continui a dirigerli e non 
saprebbero spiegare il mutamento. Noi igno- 
riamo quale fondamento abbia la voce" sovra 
riferita, ma crediamo che di questa dimostra- 
zione di stima data, al prof. ‘Bechi, .si, debba 
tener. conto (da: chi dirige le cose della pub- 
blica istruzione. dati; 


Al teatro Pagliano, per la sera dell'8 -cor- 
rente è annunziato il concerto di Carlotta 
Patti, al quale oltre l’ egregia cantante sud- 
detta prenderanno parte la signora Krebs e i 
signori Vieuxtemps, Batta ed Aptommas. Ecco 
il programma’ di. questa. interessafitè! serata 
‘alla “quale «il pubblico fiorentino» non tralà: 
scerà certamente . di accorrere in. buon nu- | 
mero : er 

4. Duo ‘per piano ‘e violino sul Don Gio- 
Vanni (. Vicudtentno) M.lla Mary Krebs e Hen- 
ry Vieuxtemps,.2. . Recitativo ad’ aria Della. | 
Linda di Cima (Donizzetti). M.Na Car= | 
lotta Patti. 3. Fantasia per arpa sulla Lucre- 
zia Borgia (Alvars) John Aptommas. 4. Fan- 
tasia per violoncello sull’Ebrea (Bùtta) ‘Ales-| 
sandro ‘Bata, BisAria finale della Sonnambula" 
(Bellini) M.lla Carlotta Patt. 6. Parafrasi sulla 
Lucia di Lammermoor (Lissi) M.lla MaryKrebs. 
7. Ballata e polacca (Viewtemps) Henry Vieux- 
lemps. 8. Il Garnevale di Venezia, con varia- 
zioni, per voee-di soprano (Paganini) Milla 
Carlotta Patti. 9. Perpetuum. mobile..( Weber) 
«M.lla Mary Krebs:40. Fantaisie-caprico ( Vibuo- 
temps) Henry ‘Vieuxtenips. 


IR ANZIANI UNO 
Riceviamo la seguente lettera : 


Avenza, 1 febbraio 1867, 


Nella mia qualità d'incaricato del servizio ma-, 
riltimo in queste località la prego inserire nel 
l’acereditato sùo giornale a rettificazione di quanto 
Si contienè nell corrispondenza da-Massa-GCar- 
sara în data del 25 gennaio 1867 relativamente 
al naufragio dell’Orca olandese Martha Di se- 
guente dichiarazione. 

Che la posizione topografica di questa pri 
gia scoperta, coll’imperversare del mare. e forte 
diluvio, toglie ogni mezzo .di prestar sotcorso ; 
non per questo la marineria locale com slancio. 
led ‘abnegazione senza pari, con pericolo divita, 
secondata dai pubblici agenti tentò con una 
imbar ‘cazione di poter prestar soccorso al 
s ma pur troppo l'infuriare dell'ura- 
gano per ben tre volte ricacciandola violente- 
mente al lido paralizzò ogni sforzo, e con ciò 
credesi coscienziosamente essersi adempito ad 
ogni; sentimento di umanità, filantropia e do- 
vere. + 

Mi dichiaro con distinta sim, della S.IVUI' 
lustrissima 


Devotissimo servitore 
Giovanni StoLi delegato di porto. 
2 


NOTIZIE ULTIME 


Y deputati si sono radunati di nuovo 


| oggi, 2 negli uffizi, per proseguire la di- 
| samina del progettotdi legge per ila libertà, 


della chiesa ‘e la liquidazione dell’asse ec” 
lesiastico. 
. Ladiscussione è stata ardente come ieri; 


(în alcuni uffici si è protratta sino a tardi, 


Sentiamo che gli n. D’ Ondes Reggio e 
Cantù hannò combattuta anch'essi la legge. 
Quasi thtti gli uffici hanno già terni 


agli obblighi {l 
l'un ubriaco mo» | 


|. assolutamenté false:IP clie»ne' induced ‘a*rite- 


nata la votaziohe ‘e nominato il comudis: 


sario. ) 


fe por age tuttii i benefizîi, ‘è neces 
sti Uhe< possiamo aneora contare sul v 


Eccone l’lelenco® 
3° respingè — comm. Brunetti 


coricorso. 


0 v i 
To iù n i on L'assemblea generale del 29 dicembre c'ha 
60%, ‘Oris a provato che questo; coneorso ci fera assioni 
RA » 18pl | e(che/voi siéte come noi” convinti che il 
sL Di » Macchi "n spende da un accordo comune. n° 
idi »\ radite, ecc, 
9° id. » ‘Lanza. | I direttore . 


Gli uffizi o e 20 en domani. 


po — LANGRAND ie ca 


ct 


Oggi (2) il Gato per l'istruzione ‘se 
periore ha compiuta*la-sua prima Sessione. 
-|In tutti-questi giorni scorsi dalla» 
fma; riunione'avvenuta, il 23, dell'o 


i 
L’ ADESIONE DEL ‘CLERO 
Nel Giorriale di Roma del do corrente 
«troviamo ana nuova nota (segnalataci dal 
telegrafo méntre' ci.ora/ irritato. il testo 
ufficiale) intorno all'operazione sui beni 
del clero.'Etcone le parole: 


LUn,giornale di Firenze,il Diritto, del 30, 
cha pubblicato unà lettera; datata da Brussel: 
les 20. gennaio 1867, diretta dal conte Lati- '|" 
grand-Dumonceau agli “azionisti -.di.-quella 
Banca.di credito fondiario e industriale. In 
inforinali \di‘una' Grande 


‘genniio, tenne ripetate e lunghe, sec 
‘nélle quali fece accurata disamina delle 
(ESRI ii 


ad esse, ‘in massima gene ile, vi sui 
sione; discusse e votò un regolum 


terno così per ciò che riguarda n° x 


del Comitatò, Stesso 7, sonde [per {l’ 


‘essa vengono qués 
‘Operazione: del sud LI Barichiete cal Go- | delle attribuzioni! affidito alla' sta Giunta 
verno di S Ml. Vittorio Emamnelé}IL, thè si | Permanente) Ced infinè, dopo maturo esa- 
Finali: Menù stata, fa, “dopo” ea me ,;accolse, ;alenne proposte, d’ iniziativa 
su vite Gontempordieamente a Firenze, 

oma, e presso Vescovi d'Italia. wet mann Date) ui dig gi 


« Lasciando lil Diritto responsabile "dell'at:” aule condizioni “prestati Ha co. 


deriticità di quella ‘lettera’, ‘coerentemettte ‘a 
quanto fu detto nel nostro numero 21 del 25 
ennaio*scorso, le assèrzioni în essa vpi 
nute, per la parte che\riguarda-Roma}.3ond 


» Myrtgni * 2.22 si ‘ha da tirato in data 
del 23 gennaio: 
«Oltre, l'ospitalità offerta a Giuseppe Karan 

nell’Algeria!, la' Francia gli ottenne 

Verno ottomano la restituzione dei be Re 
fiscati, ‘e un'amnistia generale pei maronili. a 
Karam entrò a Bairuth col console generale 
‘di Francia, La popolazione li accolse con 
evviva alla Francia e all'imperatore. Karam 
fece una visita ai consoli; e partirà ton'un 
seguito amici, 


Lifitotno di vescovi. 

Per ciò poi che griguardaei i pensieri e i di) 
Visamenti della Santa Sede, ‘in'‘ordine‘alla sat?) « 
fiferita grande ‘operazione, “dei ‘quali taluni! 
giornali Italiani, anche officiosi , sonosi resi 
temerariamente interpreti , ogni persona di 
assennato criterio avrà certamente fatto di 
quei progiostici azzardati e di ‘quelle assét- 
zioni infondìtte il conto che si meritano. 

Queste edi altre consimili manovre dell’o= 
dierna stampa italiana spiegano forse, il come 
moltissime persone - oneste, fra ‘le quali al- 
cune chie sembrano assai bene istruità, Hsse-! 
riscono che tutte Je vociî che si sparfgonò è 
le presenti, trattative, ad altro -non> tendono 
-che:a. prender tempo” e gittar* polvere: «sugli 
occhi , affine: di meglio consumare i progetti 
etàpi ed ‘anticristiani che ‘si stanno segreta- 
mente maturando. 


‘nere 0 dico anche quarito vi, è detto |. 


ne 


| Parigi, 2 febbraio 
È EC 


Fondit asi tie to. i 
fin 


4 
iti iniglesi 
Ttaliano 8° in contanti 

» fine mese” 
» 415 |gennaiò/ 
VALORI. DIVERSI; 
‘Az; Credito ‘mob. ‘fraticese © 
» » » * italfano 
spagnuolo 
Siria sore: Vitt Emannete 
è » Lombardo-Ven. 
i) »'Atistriache 


Questà ‘npotà tota aSshi più Ce plicita * 
della». precedente; farebbe. ‘quasi’ \crederè: 
che a Romi sì è perduta;la, pazienza, (e 
si vuolsfarla finita una volta:per. sempre 


K 7A “liquidazione. 


cristiani î progetti del... governo, mette dr 
fion' piccolo impiccio” così” quelli che finora 
andavanò supponendo un tacito. ‘accordo, | 
come il sig. Langrand-Dumonceau, chesera 
«riguardato; dome un mediatore gradito alla 
Chiesa. Qualcuno sosterrà forse a ancora che 


‘colle voci di consenso ‘è “di ’idesione’ ‘al pri ‘Rofiiane !© Ù A 
‘progetto. Il Giornale di Roma, chismnando, bp viva gialigaria sBIBIa 
colla ‘sue solita’ moderazione, eiipi ed arti: » ‘din cont di i 


OBBLIGAZIONI DELLO STATO | 
[crEAZIONE 849] 
see Estrazione: A0 31 ‘gennaid ‘1869. 
Il N. 9016 -/éssèndo ‘stato’ esttAlto' il-primo 
ha vinto sil ‘prémib ‘di L ‘36,865, 


anche queste smentite siano ‘inte finissima” si Di; la mn ui secondo » Po Ii, ,960 
per gittare, adoperando farà) frase” Tal Giori |A Adi telo ta DIRI 797 
riale di Roma,” polvere  stigli ‘celti; “ma |! N 42824: videiliquanto \ cl 3 0 
NN. 9958 vid. il quinto” , 0 
non siarho di questo ‘avviso: ed; incliniamo LN 


Ditittostò ‘a-credére Ue è Roma ‘si è del 
tutto contratii al progetto. 4 

A schiarimento, della ;nota, del Giornale 
di Roma, riferiamo la circolare del'signiori 
Langraud-Dumonceau, pubblicata! dal Dà 


GIACOMO DINA; Direttore. 1 
GiovAnkr Rowalno, gerente. Vi 


o 


"'RORSE DI COMMERCIO 
Borsa Di GRNOVA del 4° febbri 


rilto. Essa sarebbe.stata diretta agli. azio- sd dl +Ult:ieorso € 
nisti della Banca del credito’ fondiario ed Dre ATRIA ca di DA 9 
3 2 L dhuo ’ , m —_ 
industriale di Brusselles:: È vl Balica ia ont 1495 © Uh 
Bruxelles, 48 gennaio 4867, ann al 
"TARCO) (Si DPR È ig > crod: mob, în v-400. cont. . 305 — 308 — 
Ai signori azionisti della Bunca di ‘credito ObbI. Beni Deman. cont, 387 38512 


fondiario e industriale ©» 


-— Veniamo-ad informarvi. che abbiamo firmato 
col.governo.italiano; una grande operazione, dopo 
lunghe trattative. aperte contemporaneamente a 
Firènze, a) Roma e’ presso: ilvescovi d’Italia. | 

Questo affare, clie avrà risultati considerevoli 
per l'avvenire dei nostri ‘stabilimenti, sarà se 
fBuito da due altri ftnportanitissiini che stanno’ | 
pure per ‘essere conchiùsi. 

Noè dobbiamo assicurarci i mezzi che richiede 
Ja pronta realizzazione di questi affari. 

Per essere in grado di soddisfare al deside- 
4 manifestato-di evitare-un appello di fondi, 

e per non subire le condizioni onerose di un, 
appello al credito; noir abbiamo ‘deliberato di 
effettuare una emissione “di ‘obbligazioni riser- 
vate ai nostri azionisti. 

Le obbligazioni * servirito a a fecondare Te o 
‘perazioni destinato a' “rendere, r vostre spo 
il loro valore normale, | A 

L'emissione è limilatà a 10 d ioni. È 

è Te' obbligazioni saranno di 400 e 300 franchi 
rimborsabili in cinque anni. ì 

Le obbligazioni. sono»garahtite.: 4 

{0 Dal capitale»di cinquanta ) 
Banca di credito fondiario e indusfrial 

120) Dai ‘henèfizii realizzati: icoi ‘ep che 
proturerà questa emissione, ;.l 

Senza wolere serutare.l'avvenire è pert 
di dirè che il\prodotto di Bere “sottosorizione;, 
darà: alla" nostra società» Penefizii pai e Lin 
simi. 

Le società , fimariziarie mon spo, meglib ché 
gli individui, at riparo dalle perturbazioni ché 
séuotonò il credito, L'imporiante è che esse) 

sano far fronte alle crisi, è che la fecondità” 
perazioni venga a a compensare le perdite, 


BORSA) DI MILANO (del 4° febbraio || 


Nom, , CS fatti , 
Rendita italiana 8 ts 
Ù iene et 
‘Azioni Banca Nazioniale: 

». Strade Ferrdte meridi 
Obbl'str.Ferr. L-V. Italja Centr. 
a »_.. Meridionali; 

», Beni demaniali 
» “Città di Milano 48605. "o 


zo 5o—-= — 
morsa Di rorino del, 1° febbraio: È 
Corso legale 67 25 - 

Porta 0a L. 90 Toro L. 21 99 a di DI 


PROVINCIA DI Rovio” 


Gittà: di Badia» 


. AVVISO DI CONCORSO —. 
NE erto.il. coMCOrso ai oso maestro 
| ilar:Monico in 'Badia. È 

Il servizio durerà anni pat 

L'onorario-è fissato in annue lir ‘271500, ole 
tre. fi proventi. d'organo; teatro e lezioni. j 

Imiesito dovrà esserte”abile istruttore, di- 
rettore ed, istrumentatore, per. banda e iper 
orchestra: (Dovrà bare èssere esperto (suo- ' 
natore di violino ed organo. 

fe condizioni-sono indicate nel Capitolato 
ello Statuto per Ja Società filarmonica nazio- 
nale di Badia. 

Le domande degli aspifanti, saranno pro- 
dotte alla Liri della da a tulto 15 
marzo 14867, 

Badia, li 30 gennaio 1867. 

“ (0 La Presidenza * 

d iTuttio cav. Dal-Fiume, sindaco. 

+ Vincenzo Casolari, capitano'della G. N. 
Orlandi ing. Giuseppe. 

s1Baviera (Andrea. .,y 


| \zliceo @uiri, Torino, via Provvidenza 
13 ;—ll corso liceale si compie in due anni. 


vare (al questo. risultatonò netessaria 
la fiducia degli azionisti PIA pralso dell'am- 
mididistrazione» t'| 

+ Voi aveste-fidueia quando entrasto ella no- 
stra assbeiazione | oggi. che lo scopo’ di lunghe” 
itl'attative  stav peri (essere raggiunto e. che voi 


di 


‘\ n. 14. Primo piano 


mo 


Green) EC NET 
DA Li: BERLETTI, > 
VIA DE’ BANCHI N. £. FIRENZE x È 
si continua; 


LA VENDITA DI MUSICA | 


PER LIQUIDAZIONE 


Sconti 70, 73 e 80 per cento 


Si spedisce gîatis il catalogo e norme per gli sconti 


= Saar | 
) FIRENZE ( 


via dei Panzani 
x 


$ accanto i 
all pasticcieria 
MORONI 


Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei) Brillanti 
légati in oro ed in argento fine, civè Collane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buccole 
dacorecchi, Spilli} Anelli, Perle di Bourguignon, Piéire sciolte, ed alure novità, 


1 suddetti gioielli son lavorati con una FURIA delicatezza, e le pietre non te. 
confronto col vero brillante della più, 
È " 


bell’a&qua. 


MINIERE A PETROLIO 


a INNIBILIL* ISIWAITILT.A, 


La sottoserizone per Je!:11500 azioni da T.. 50 caduna offerte al pubblico dalla 


età Esp 


loratrice come da;avviso inserito nel numero ‘2% di questo 


| Giornale, è aperta dal 2{ gennaio al ‘0 febbraio 1867 in Genova presso isignori 
fratelli Bacigalupo 'e Polleri, cassiere dell'Esploratriee, in Porto franco quar 
sere S. Maria, e presso il signor’ Alessandro Centurini, piazza Scuole Pie, nel di 


lui magazzeno di deposito Metalli. 
In;Piacenza 
In Parma 


} presso l'Impresa Oresi. 


Si può sottoserivere anche per lettera coma da formola’ annessa; ‘diretta: ai 
suddetti colla relativa rimessa dei due giunti dello importo delle: azioni a mezzo 


di vaglia postale, od in biglietti di Banca. 


XFormola, della lettera di sottoserizione: 


Signori, 
Sottoscrivo p. N° 


azioni da L. 10 caduna nella nuova Soefetà per 


Javescavazione del Petrolio proposta dall’Esploratriee, e rimetto inchiusi i 


due quinti dell'ammontare: delle dette azioni: in! L. 


ilsaldo, alle appresso scadenze: 


obbligandomi a pagare 


4j5 al 30 aprile 4867 


45 al 30 giugno » 
4]5 al 30 agosto » 


(Data) 


(Firma e Domicilio) 


NUOVE PUBBLICAZIONI 


- DELLA BIBLIOTECA UTILE 
GIBININATO ‘1887 


DEL PRINCIPIO DI NAZIONALITÀ 


nella moderna società europea 
so DI LUIGI PALMA 
Opera premiata dal R, Istituto di 
cienze e Lettere nsl Concorso scien- 
lifico del 1866. î 
In questo lavoro esteso, ordinato, 
ed elegante trovasi il meglio di 
quanto fu già scritto intorno al princi: 
pio della nazionalità, fuso con nuove e 
vere dottrine , senza, ombra di plagio, 
da un ingegno che sa pensare e ragio-| 
nare da sè. (Dalla Relazione del profes- 


‘ sore Pestalozza). 


Un vol. di 328 pagine.—L. ®,601 


LE GUERRE 
DELL’INDIPENDENZA. ITALIANA 
dalla caduta:dell’impero romano 
alla liberazione di Venezia 


SOMMARIO STORICO di C. PARRINI 
Parte I: I Barbari in) Italia — 


«Ante II: I Comuni e i Principati, —|| 
Parte Ill: 1 Risorgimento. 


«Un vol. di 270 pagine:—L. 1350. 


] POPOLI ANTICHI: E: MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 
preparatorii* allo studio 
delle vicende nazionali 

Opera compilata dal prof. Ercole Luigi 


Marenesi, Direttore del R. Liceo di Cre- 
mona, 


Un vol. dì 500 pagin | 
frci pagine a 2 colonne, 


Petto a NI ic RR 
Sono usciti il'4o e 59 -fascicole della 


GUBRRA: DEL 1866 


«INITALIA ED IN GERMANIA 


descrizione storica e militare 
. DI. W. RUSTOW 
Questi due fascicoli contengono. le 
carte delle battaglie di Shalitz, di Bnr-i 
Rersdorff @ di Sadowa, e costano L. $. 
Tutti i5 fascicoli uniti, L. ©.50. L'opera, 
completa, L. 4%. 


RACE. 


ANNUARIO 
SCIENTIFICO-LETTERARIO 


‘compilato. dai, professori G. Schiaparel- 
li, R. Ferrini, A. Pavesi, A. Issel, G. 
Cantoni:G. Canestrini, L. Bombicci, A. 
De Giovanni; G.. Colòmbo; €. .Gleri- 
Cetti, GC. Cavi, L. Luzzatti ed E, Treves. 


ANNO II - 4867,‘ 


È uscita la prima parte che com- 
prende l’Astronomia e Metereologia, Ja 
Fisica, la Chimica, Ja Paleoetnologia), 
l'Antropologia, )a, Zoologia:, l’Anatoma 
comparata è la Botanica. È un volume 
di 348 pagirie con 43 incisioni in legno 
e sei tavole. litografiche disegnate appo- 
Sitamente, e costa L. ®,50. 


È 'completo.il volume sesto del 


GIRO DEL MONDO 


Questo volume di pagine 416 in gran 
formato, con 254 magnificheincisioni 
e 18 carte geografiche, costa L. 13 e 
comprende i seguenti viaggi: 
Meshid, la Città Santà e il suo' terri- 
torio, ‘di N° de Khanikoff — Viaggio: al 
naese|dei Yokuti (Russia Asiatica), per 
Uvaroski — La Sicilia e la eruzione del- 


Principati Danubiani, di. V. Lancelot — 
I. La Serbia. Il. La Valacchia — Viaggio 
da. Shanghai a Mosca, attraversando 
Pekinò , la Mongolia e la Russia Asia- 
tica; Scritto sulle' mote del signor di 
Bourboulon, rainistto di Francia:in China; 
e della signora di Bourbowlon, da. A. 


||Poussielgua — Norimberga (Baviera), di 


E. Charton — Viaggio al Brasile, di 
\Biard.— Viaggio alle Indie occidentali, 
di Anthony Trollope — Viaggio dall'A- 
tlantico il Pacifico (via del’ nord-owest 
per terra), pel visconte Milton. ed' .il 
‘dottor: Cheadle — Esplorazione dell'Alta 
Asia, pei fratelli Schlugintweit — Viaggio 
in Ispagna, di Carlo Davillier, illustrato 
da Gustavo Doré, 


Mandare commissioni e vaglia' postali agli Editori della BIBLIOTECA 


UTILE, Milano, via Durini, N. 29. 


e ——————___ nima 


l'Etna! nel 4865, di Eliseo Reclus. — I: 


OMNIBUS 


LA TINTORIA nosinis 

| Rossi in via 
Por S: Maria, sarà trasferita fra qualche] 
giorno nello stabile in faccia, della già 


Ditta Conti, accanto almagazzino Po-|||} 


lacci, Firenze. 
SI RICERGA un giovane che 
sia attualmente 
in Firenze, capacissimo nella corrri- 
spondenza è contabilità e laborioso, e 
che,conosca anche lingue estere, con 
ottime informazioni. 
Dirigersi all'Agente Commissionario! 


A. Dante Ferroni, via Cavour N. 27. 
Firenze. (2) 


AVVISO 


Quello dei due. signori ‘che mer- 
‘coledi decorso, 30 gennaio, nel cam- 
biare di treno a Foligno prese per er- 
‘rore un: involto ricoperto di tela ver- 
‘niciata francese e fermato da una ci 
igna di pelle color naturale, invece del 
proprio; se. vorrà dirigersi al consolato 
‘generale degli  Statt Uniti. in questa 
città, petrà riaverlo in cambio dell'altro. 


UNE. INSTITUTRIGE 


désire se placer auprès d’une famille 
idistinguéa. 

Rerire franco au Syndic de Pomaret, 
[Pinerolo]. 


NON" PIU OLIO DI FEGATO. DI MERLUZZO 


DI GRIMAULTE G' FARMACISTI A PARIGI 


Quesio medicamento gode a Parigi e nel mondo ialero d'una riputazione giu- 
stamente meritata, grazie all’iodio che vi si trova intimamente combinato. al 
succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è popolare, e nelle quali l'iodio 
es:st6 naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei ragazzi perche combatie 
il linfatismo, il rachitismo e tuiti gli ingorgamenti delle ghiatidule, dovuti ad una 


cansa serofolosa-e ereditaria. 


uno*dei migliori depuratiyi che possiede le terapeutica; esso eccita l'appetito, 
Javorisce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore natt- 
rale, È una.di qu*Ile rare medicazioni i cui effetti sono sémpre! conosciuti agti- 
cipatamente; è sulla quale-i medici possono sempre contare. Ela questo: titolo 
che questo medicamento; è giornalmente prescritto per. combattere le diverse 
affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin, Devergie, medici dell’ ospedale 
San Luigi, di Parigi, specialmente censacrato a queste malattie. 

Esigere su ciaschedana boccetta la firma GRIMAULT e C. — Prezzo: è fr. 

a Firenze, farm. Reale, Italiana Robertes 


Depositi: a Milano; farm. Carlo Erba; 


e Groves. 


Nelle Farmacie e Laboratorio chimico 


di LHOPOLDO e NATALE SIGNORINI 


con prent. LI 
gonorte perde e di altra natora, fiori 
bianchi, menti, ecc, si recenti che 
inveterati. — Prezzo L. 1 40 la botti 
glia con istruzione. 


Lo Filloie eatartiehe del P. 


Riporti da oltre 60 anni sperimentate 


ed oltracciò utilissime come purgative 
nelle malattie dello stomaco, del fegato, 


Ciascuno 


PUO'GUARIRSI DA SE STESSO 


Ls Pastierhe pettorali. del 
Dottor Cuiostri, ottime per, guarire la 
tosse sì reumatica che nervosa e qua- 
lunque siasi‘affezione del petto. — Prezzo 
cent. 85 la scatola con istruzione, e 1) 
dettaglio cent. 20' l’oncia. 


ENTE 


‘da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili 


Leggendo il trattato delle malattie croniche e loro guarigione del dott. S. Thomp- 
son traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie, — Si spe- 


disce franco di posta per 


L. 4 35. — Firenze alla libreria Bettini e A. Dante 


Ferroni, agente’ commissionario, via Cavour, 27. — Torino, libreria di Luigi Rey- 


cend, portici della. Fiera, 24. * 


"SE 


PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 
di Terrensano Toscana] 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
ronîi, via Cavour, n. 27, Firenze. 


INALYERABILI 
MOBILIA: nuova, solida ed elegante 
a'miglior patto di quella usata. 
‘Via de’ Panzani, n. 27, a ‘piano ter- 
reno, vicino alla Piazza di S. Maria No- 
Vella vecchia. 


soin 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, eallé Università. — Via S. E- 
gidio, num. 12, Firenze. 


Si è pubblicato: 


- DIZIONARIO DEI COMUNI. 


CIRCOSCRIZIONE 
AMMINISTRATIVA, POLHTICA, BLETTORALE, GIUDIZIARIA R DIOCESANA 


del Re 


gno d’Italia 


COMPRESE LE PROVINCIE VENETE 


pubblicato coll’approvazione' del Ministero dell'interno dal dottore cavaliere 


PIETRO CASTIGLIONI 


già deputato al Parlamento. 


Un volume in-4 grande, di pagine 242 — Prezzo italiano .liro 4. 
Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia EREDI BOTTA 


- IneTorino, via D’Angennes' 


In Firenze, via del Castellaccio. 


[DONATI DENTISTE | 


de 1’écolo 
FRANCAISE-AMURICAINE 
rue Cerretani, n, 14, Florence 
Fabrigue de dentièrs ed, depòt.de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE | 


CESARE. PONSICCHI 


accordatore e restauratore di piano- 
forti, addetto al R. Istituto musicale, — 
Laboratorio di riparazioni e” deposito 
di. articoli relativi alla fabbricazione 
di Pianoforti e, Harmonium. 

Via Santa Caterina, n. 6,. Firenze. 


| Si ricevono commissioni per la pro- 


i Vincia, 


A 


RESTO: 


Lessona — Le stufo e) camini, 
Cruz — Papio, 


sona — Per un misuto, 


stal PA Ilio — 
Vam Dyck - H fagiano v 


dovinelli, ece, ' 


Si spediscono franco di porto qu 


40 cent, per l’affira 


PREMI 


CANNONE, di G. De Castro, 0 il rom: 


+I bremii vengono spediti immediatamente framehi di colo RO ALBERI, della celebre Amalia Bolty. 
Ufficio dell’ UNIVERSO ILLUSTRAT 


| IDEATE E ER 


Ì 
Ì 


° UNIVERSO ILLUSTRATO 


GIORNALE PER TUTTI 


[ESCE LA DOMENICA IN TUTTA ITALIA IN 16 PAGINE GRANDI ATRE COLONNE] 
\ SOMMARIO DEI QUATTRO 


Studio e lavoro, di A. Ruccani — Siena, di B. Costantini 
— Biografia di Panos Koroneus, capo degl'insorti dì Caodìa 
— La partenza dell’emigrante, scena della Foresta Nera, di 
| B. Auerbach — Il Castel Sant Angelo — Il pettolio , di M, 
È di P. Mantegazza — Gon: 
najo — Attualità (cronache settmnanali), di E, Piena Ta Vol 
I I sua Vita e sue opere; la matchina a vapore, 
di L. Fwguier — )l ferro — Animali senza occhi, di M. 
a romanzo di Edoardo — La 
eroica del convento d’Arcadion — T'lavori del'sti 
Suez, di G. Boccardo — La Svagna —.J Feniani — Le:stanza 
degli orrori — Un gran giornale in Amprica — Panfilo Ca- 
stumi napolitani, di M. Monnier — 
f ,H enerato, di. M. Lessona — I nani 
di corts — L'ordine gerosolimitano — Varietà, sciarade, in- 


€ azione — Ai-Soc pr 
Ufficio, vien dato in don», oltre Al'ALMANAGIO Cui Pi 


psti quattro numeri, come saggio, a chi ma 35 in frane A 
all'Ufficio dell'UNIVERSO ILLUSTRATO; in Midi, cai randa 05 cont. in francobolli 


i Il prezzo d'associazione in tutto il Reyno d'It 
Lire 8 l'Anno — Lire 


« A tutli i Sdej diretti vien dato in di 


IL COLTIVATORE — 
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 

DIRETTO DAL PROFESSORE GIUSEPPE OTTAVI, é 
Sì pubblica în Casale Monferrato a fascicoli di, 32 p. ogni 15 giorni 


Per annata anticipata L. 42 50; 
mb 


Chi spedirà.lire 50; oltre: l'annata corrente, avrà, affrancati, i 46 volumi pub- 
blicati, e nei quali fucono descritte le migliori pratiche italiane e straniere. — 
Con lire 25 si avrà l'abbonamento per sè ‘e per ua altro associato, e.in dono 
un esemplare de' primi 8 volumi, — Con lire 37/50, per tre associati, si avranuo 
in dono i 12 primi velumi. Infine, con lire 50, per quatiro associati, il dono si 
estenderà ai-46 volumi suddetti. 


DE-BERNARDINI.. 


rivilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della grande 
LL d’oro (fuori classe) ed altra del merito ci. 
i è l'Accademia dei Chimici di Londra, ece. dA a 
ME TONE MALSAMICO-PROFILATICA èi'anic' che gua. 
risce igienicamente le gonorree incipienti, recenti, e croniche, goccette, e fiori bian: 
chi, essendo priva affatto di sostanze Mercuriali ‘o di altri. astringenti nocivi. Si 
usa anche coma. sicuro preservativo e con somma facilità a norma. dellle unite, 
istruzioni, — (Effetti garanti). — Prezzo fr. @ l'astuccio con siringa con tutto 
i Pe fi. Ss ma sirloga. . A TL 

Deposito genvrile G nuvd, Lrmacia Bruzza —Firenze, in via Condotta, Pieri — 
Signorini, via Porta Rossa:— Roberts, farmacia Legazione Britannica — farma- 
cia.Reale al Duomo +— Livorno, Crecchi 6;Borivani — Pisa, Carrai;:— Lucca, 
Gomignani — Siena, Mencarelli, — Spezia, Fossati — Roma, S:nimberghi e. Desi 
derj — Nanoli, Leonardo è Rolnano, e D'Emiliv, via Toledo — Bari, L'polis — Mi- 
lano, Riva-Palazzi, Biraghi Ravizza, e Pagani — Torino, Ceresole @- Parieco — 
Bologna, Bouavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce di Malta, 


CURIOSITÀ 


Pilastri, 17, Firenze. 


Blissireantiveneree vegetale D’Hysichr 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tomaso, N. 12, Torino 


Impurità del. sangue, gonorree, scoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni. cutanee 
vermi, stomaco deb-litato, dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi eftetti del 
mercurio, Jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstruî, malattia 
degli occhi, glandole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 
certa sradicale:guarigione senza aleun regime, né. tone par 
ticolare di vitto, e fu riconosciuto il più potente e’ sicuro FARMACO anti- 
colerico, riorganizza le funzioni digestive, distruggendo i germi venefici.— L, & 
(quattro) coll’opuscolo,. 4/2 edizione 4866. 


PICNIC i ini cir 
BALSAMO VIRILE v'arsrcunv. 


Coll'uso :di questo: Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza 
alcun danno, la macchina umana'Vien ricondotta al primiero grado di virilità, 
affievolita da impotenza, debolezza degli organi ‘sessuali, malattie nervose, pri 
vazioni, abuso di ‘piiceri, assusfazioni segrete; paralisi, avanzata età, ed éfficace 
nella sterilità femminile. — L. #%. colle istruzioni indicanti la cura. 5.a edizione 
1867: (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia). A 

Depositi: Torino, Bonzuni, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Alessan: 
dria, Oviglio ; Vercelli, Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
Emanuele; Genova, Lertora; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le far- 
macie estere e nazionali (Com vaglia postale franco si spedisve). 

Ad ognf /lacon va unita la.5.a edizione dell'opuscolo 1887, ampliata di guari- 
gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova “non trovasi più alcun deposito. 


artistico-storiche fiorentine (4* serie), delconte Luigi Pas: 
serini. L. 2.50. — Dirigersi a Giuseppina Barberis, via dei 


SIROPPO. D'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI IPOPOSFITO 
i DI CHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE, 
Dopo aleuni giorni di cura la tosse diminuisce, l' appettito aumenta, i sudori durante la 
notte si fanno meno abbondanti o cessano affatto, l'ammalato sì sente meglio, ha migliore 
cera, digerisce bene, sente venirgli le forze e prova un ben essere al quale non è abituato. 


GLOROSI.:ANEMIA;SCROFOLE: PALLIDI COLORI 
STROPPOrIPOFOSFITOne FERRO 


I siroppi si vendono coll’'istruzione jin boccette quadrats che portano sul vetro 
il nome del D.r-Churchill. Prezzo fr. @,l'una. Le pillole si vendono egualmente 
in boccette quadrate al prezzo di fr. — I veri Ipofosfiti del D.r Churchil por» 
tano sull'etichetti e sulla fascia/ rossa che ricopre il taracciolo latirma del signor 
Swanp, farmacista, 42, rue Castiglione. Parigi — Agente commissionario D. Monpo, 
in Torino; via dell'Ospedale, n. 5. Vendita so: la farmacia Pieri in Firenze, e 
nelle principali d'{talia; — Prezzo ia Francia: 4 fr. 


GABINETTO MAGNETICO 
LRER CONSULTAZIONI SU" QUALUNQUE: SIASI MALATTIA 


La Sonnambula signora ANNA D’amco, essendo una delle 
più rinomate e’ conosciute in Italia è all'estero per le tante 
guarigioni. operate, insieme al suo consorte, si fa un dovere 
di avwisare (che, inviandole una Jettera franca con due capelli 
o sintomi di una psrsona ammalata, ed un vaglia di L. 3.20, 
Da riscontro riceveranno il consulto della: malatwia è delle 
= _loro.cure. 

Le: lettere devono di rsi al professore Pietro D'Amico, magnetizzatore in Bo- 
logna IDA Io mancanza di vaglia d’Italia e dell’estero, spediranno. lire & ia 
rancobolli. 


—__ c=s6€9= 
NUMERI DI GENNAIO 1867: 
INCISIONI: 
Panorami: di Siena; dell'istmo di Suez — Ritratti: Panos 
Koropeos; il padre Gabrisle, pri re del convento d’Arcadion; 


Van Dyck; Panfito Castaldi — Vedute di Siena: la piazza dal 
Campo; la cappella; la fonte Gaia — Napoli: Costumi dei © 
diutorni — Messico: Ja .graur piazza di Vera Graz + Ame- 
rica: ìl mar Morto, nelle grotte di Mammonth — Scene con- 
temporanee: L» truppe francesi sgombrano il castel S. Ao- 
gelo di Roma: il gran meeting di Lonîra per la ma 
È elettorale: viaggio delia regina di Spagna a Lsbona; im- 
di barco di truppe inglesi: por l'Irlanda ; arresto dei deputati 
al Congresso. d. Madrid =: Il tempio del fuoco, ad Atesi-Gah, 
pressa: Bikù — La t«rantella Tipi e costumi svedesi 
Macchine di Papin — Fabbriin Africa — Villaggio a-nbo 
Vicino a Porto Said — Una sala di tortura; nel medio evo 
— Storia naturale : Ir fagano. venerato i ii ciprinudonte 
O Un cavaliere gerosolimitano — Il nano del.re Kamrasj — 
Papfilo, Castaldi da Feltre, che insegna a stampare a Gio» 


vanni Faust di Magonza — Quattro rebus. 


in Milano, via Durini, 29. 
ì alia, franco di porto, è di 
4 il Semestre — Lire 9 il Trimestre 


ono ALMANACCO DELLE FAMIGLIE ITALIANE, purchè aggiungano 
; che mandassero un vaglia di L. 8-40 alnostro 
questi dus libri a loro scelta: LA. STORIA DI UN 


0, in Milano, via Durini, 29, 


Tip. dell’Opinione, diretta da C.'Carbone, 


